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"°""^·"° PARTE UFFICIALE
Parte uf!1ciale.

LeggL e dooreti: B. decreto n. 1462 coli quale vengono appro-
este le norme per il servizio in guerra (Parte II) - ßervizio
_per la manutenzione stradale a tergo dell'esercito - Rela-

sioneje B. decreto n. 137 col quale viene istituita, presso il
Ministero dell' istruzione pubblica, una Commissione Reale

dell'educa iong ßsica - R. deoreto n.175 relativo alla com-

pra-eendita delle aree a scopo edilizio nei centri urbani

della Tripolitania e della Cirenaica - 8. decreto n. 178 col

-guale viene modißcato l'art. 9 del regolamento per gli esami
di abilfla%ione all'insegnamento delle lingue straniere nelle

scuole medie, approvato col R.decreto ioaprile 1906, n.210-
R. deoreto n. 179 relativo alla istituzione di una R. Galleria

d'arte medioevale e moderna in Urbino - R. deoreto n. 184

rigettente la modißeazione al regolamento per l'applicazione
della tassa di soggiorno nel comune di Casamicciola - Re-
lazione e R. deoreto per lo scioglimento del Consiglio d'am-
ministrazione della Università agraria di Foglia (Perugia) -
Relazione e R. decreto per lo scioglimento del Consiglio co-
nunale di Volpiano (Torino) - Relazione e R. decreto per
la proroga di poteri del R. commissario straordinario di

Çondrò (Messina) e pel conferimento al medesimo commis-

sario dei poteri del Consiglio comunale- Ministero dell'in-
torno: Graduatoria dei candidati dichiarati vincitori del

co;tcorso per la noming a medico provinciale aggiunto di
& diasse --Disposizioni nelpersonale dipendente ..- Ministero
del tesoro e Telefoni dello Stato: Disposizioni nei perso-
nali dipendenti - Ministero del tesoro - Direzione generale
del debito pubblico: Rettifiche d'intestazione - Perdita di certi-
ficati - Avviso --Direzione generale del tesoro: Prexxo del

camõio poi certificati di pagamento dei dari doganali di im-
portariona - Ministero di agriooltura, industria e oom-

merolo - Ispettorato getjerale del commerolo : Media dei

cog•si dei consolidati negoriali a contanti nelle varie Borse

gg; Regno - Concorsi.

Parte non allioiale.

LEGGI E DEClR,ETI

E stemero 1469 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E.MANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITAI IA

Visto il R. decreto del 12 luglio 1912, n. 1122, col
quale sono approvate le norme relative al Servizio in
guerra - Parte II - Servizi logistici (servizio delle
intendenze e servizi di prima linea).
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per gli affari dell'interno, dellaguerraedeilavoripub-
blici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'annesso servizio in guerra - Parte II
- Servizio per la manutenzione stradale a tergo del-
l'esercito - firmato d'ordine Nostro dai ministri del-
l'interno, della guerra e dei lavori pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - SPINRARDI - Saccur.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHARO-APRU.x,

Senato del Regno: seduta del n marzo 1913- Diario estero Servizio per la manutenzio e atradale a tergo
- Nella Libia - BibHografia - Cronaea italiana - Te¯ dell'egerdto.
logrammi dell'Agentia ß‡efani - Bollettino meteorloo -

Insersioni. Scopó ea ordinamento del servizio.
l. Scopo del servizio è quello di provvedere alla buona manu-

tenzione delle strade rotabili a tergo. dell'esercito mobilitato e alla
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esecuzione di opere e lavori stradali per facilitare il transito delle

truppe e del numeroso e pesante carreggio, ordinario e automoþile,
che in guerra deve seguirle.

2. Uflici e loro costituzione. - All'atto della mobilitazione si

costituiscono, con personale del Ministero dei lavori pubblici, i'se-
guenti uffici:

un ispettorpto del genio ejvile ppesqo lo ehto Diaggiore del-
l'intendenza generale;

una direzione del genio civile grego jo stato maggiore di
ciascuna intenderiza d'aŸmata.'
L'ispettorato del genio civile comprende il seguente personale :

1 ispettore del genio civile ;
1 Ingegnere di Betithe del genio affile: -

'

I segretario dell'Amministrazione contrale dei Jyvori pubblicj ;
1 ulticiale d'ordine.

Ciascung dižezipne 4el genio civiJe d'armatp cpmprênde :

1 ingegnere capo del genio civile4
2 ingegneri di sezione del genig eivile ;
4 aiutanti deI,genio civile;
2 ufIlciali d'ordine.
3. Personale. - 11 hiinistero dei lavori spubblici, fin dal tempo

di pace, compila e tiene al corrente il ruolo dei funzjonari del
genio civile e degli altri impiegati da esso presceltiper proyvedere
al servizio della manutenzione sgge p guqqra, e, pel mese di
Éebbraio d'ogni anno, ne dà comunicazione al comando del corpo
di stato maggiore, coll'indicazione della residenza abituale di cia-

soun impiegato, dando poi notizia yolta per volta al comando

stesso della variazioni che si verificassero inAaLpersonale durante

l'anno.

Fin dal tempo di pace, il Ministero dei lavori pubblici informa
i suddetti impiegati del servizio che saranno chiamati a disimpe-
gnare presso l'esercito mobilitato, av-yertendoli che dovranno te-

nersi pronti a partire per la loro rispettiva destinazione del tempo
di guerra, entro il 4° giorno dalla partecipazione avutane.
All'atto della Inobilitazione, il comando del corpo di stato mag-

giore, in base all'ultimo ruolo, segnalerà nominativamente al Mini-
stero dei lavori pubblici gl'impiegati da destinarsi ap'impettorato
del genio civile e alle sinárole Direzioni del genio civile d'armata,
tenendo conto della loro residenza .ordinaria del -tempo di pace e
del sito in cui gli impiegati dovranno recarsi presso l'esercito mo-

bilitato.

4. Coll'ordine di spa,rtensa, se dato per lettera, o subito dopo,
se per telegramma, gl'impiegati stessi riceveranno dal Minigjero
dei lävori pubblici una dichiarazione scritta, firplata dal compe-
tente capo servizio e contrassegnata col bollo d'ufficio, nella quale
sarà indicata la località che:ciaseun impiegato dovrà raggiungere
presso l'esercito mobilitato.
Tale dichiarazione sarà redatta conformemente al modulo se-

guente: -...

Si cet•tifica che il signof . ; . . . (qtralità dell'impiegato) assimi-
lato al grado militare di

.
. . .

..deve partire da
. . ,

,
. sua

residenza ordinaria, per recarsi a. . . . . . . . . . . per prestar
servizio presso l'esercito mobilitato.

Data....: ...
Firma del capo servizig.,

(Bollo)
Con questa dichiarazione ciascun impiegato si presenterà al di-

stretto militare di residenza o a quello più prossimo al luogo in
cui eventualmente si trovasse, il quale, ritirata per proprio disca-

rico la dichiarazione stessa, lo provvederà dei necessari documenti

di viaggio, e cioè della richiesta mod. B oolor rosa (N. 195 del ca-

talogo) e della richiesta med. C - Rarte 2a - color rosa (N. 193

del catalogo) per il trasporto personale e del bagaglio, sulle fer-

rovie e per mar.e, secondo le norme in vigore per i trasporti mili-

tari in tempo di guerra, e cioè la conto corrente.

Gl'impiegati hanno diritto di viaggiare in) la o 2a classe, con
kg. 40 o 30 di bagaglio, secondo che sono assimilati al grado di uf-
ficiale superiore o a quello di ufficiale inferiore.

Gli agenti subalterni sono assimilati a militari di truppa, e percib
devono viaggiare sulle ferrovie e sul mare in 3a classo con norme

analoghe alle precedenti. All'uopo saranno provveduti dalle auto-
rità militari degli scontrini di viaggio -- richiesta mod. B rosa

(N. 195 del catalogo) = aílluché il trasporto possa aver luogo in
conto corrente.

5. L'assimilazione di grado resta stabilita come segue:

1)end gnaaz ge . Categoria degl'impiegati
.

Orgo ilitare

pressoPeseroito da destinarsi - - - assimilazione

Ispettore Ispettere superiore gel.genio ci. • Colonnello

Direttore
'

Ingegnere capo del genio civile Tenente colonn.

Ingegnere di sezione di la cl. Maggiore
Ingenere di se· Id. id. di 2a id.
- z1one Capitano

Id. id. di 3a id.

Segretario Segretario dell'Amministrazio- Capitano
ne centrale dei lavori pub-
blici

'

Aiutante
Aiutante principalo Capitano

Id. di l?, 2a e 3a classe Tenente
Ufneiale d'ord. Ulliciali d'ordine Sottotenentel

6. Divisa. - I funzionari del genio civile addetti all'esercito mo-
bilitato vestiranno la divisa convenuta di comune aòcordó trË il
Ministero della guerra e il Ministero dèi lavori pubblici, che sarà
fatta loro conosoete dal tempo di pa e.

Di tutti gli oggetti delld divîsa i få ¾onafi stessi dovranno, a loro
cura, essere provvisti prima del 16° giorno di mobiliŠzÌone. Nel
frattempo, coll'abito borghese, faranno uso del terreÏtÑdÀllfdivisa
militare.

Gl'impiegati, prima di partire, potrappo farsi rilasciare dall'Unione
militare o da un fornitore coqqapiuto una dich,iarazione dalla Ôple
riiulti la fatta or inazione e il prezzo convenuto. Gli iglpiegati, al
loro giungere presso l'esercito toldlþggo, presgatergnpogp chia-
razione al quartier generale dell' intpndenza generale o ,d'armata a
qui rispettivamente saranno destinati, 11 quale provvederà a soddi-
sfare il foryitore non appena l'impiegato avgh ricevigtp Jutti -gli
oggetti di divisa commissionati, trattendo frattento l'ilagog sul-
l'ammontare dell'indènnità d'entrata in camppgn4 spg‡tagte all'im-
piegato medesimo.

7. Quando vestono la divisa i funzionari del genio civile hanno,
riguardo al saluto, gli stessi diritti e doveri degli ufficiali ai quali
sono qqvipagt1.
Il gyperiore però che nongicevesse il*saluto nondove fare diret-

tamente- osegrvazioni o rimproveri all'iriferiore, Ma ò suo stretto
dovere d'informarne, per via gerarchica, i superiorf diretti deI mi-
litare o dell'impiegato che avesse mancato.

-6. Competenze. - Oltre allo stipendio e alle altre altre com-
petenza.di cui godono nell'esercizio delle loro ordinarie funzioni,
spettano ai funzionari del genio civile e agli altri impiegati del Mini-
stero dei lavori pubblici comandati presso l'esercito mobilitato,
l'indennità d'entrata in campagna, il soprassoldo di guerra, la ra-
alone Viveri e l'eventuale indennità per la perdita del bagaglio,
come é stabilito dal R. decreto 17 febbraio 1887 (Atto 43 del' Û¾r-
nele militare), per gli ufficiali del grado al guale sonf assiini.
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lati (1); agli agenti subalterni spot a il soprassoldo per essi indi-
cato alla tabella II annessa al detto Ït. decreto.
Tagto i funzionaci che gli agenti subalterni hayno pure diritto,

in caso di malattia, al ricovero negli s,ta,bilimen¶ s,agitari militari
contro pagamento delle relative rette stabilite dagli articoli 40 e

de delle nórme annesse al R. decreto suddetfo.
Quando sia possibile, i funzionari del genio civile avranno diritto

all'alloggio, a parità degli ufficiali ¶ello stato maggiore al guale
sono pispettivgagente a¢detti.
L'indennità d'entrata in campagna sad corrieggs al funziona-

rio non aýýna giungera presso l'eserdito mÄÏlitato, sotto detra-
zione dell'iinýai•tò dágli oggetti di diviis (§ 6).
Sia per recarsi presso l'esercito mobilitato, sia per far ritorno alla

'

residenza ordinaria del tempo di paep, saranno corrisposte al fun-
zionario le indonnità di viaggio stabilite per gli ufficiali, ai quali
sono pareggiaLti,; eg a,gli agegti sybalterni le indennità loro dovute
a termine .den,'qvt. 9 del citato IL, decreto 17 febbraio (887.
DhèËe li campagna i funzionari avranno inoltre diritto al gro-

prio¾räsporto gratuito coi niãízi Šthministrati' dË11' Amministra-
sione'militare, non che a quello di duo cassette o valigie e di una
coperta se equipprati ad ußleiali superiori, e di-una cassetta o va-

ligig ed una oogrta se equiparati a¢ ufIlciali inferiori.
Giskpindi,, le inilennità di viaggio e gli assegni soppa ingicati.

speitraAi ai funzioàaeÍ eã agenti subalterni, del giorno della par-
tenza dalla loro resfderiza dei tempiill pace a tutto il giorno in
eni"Virfariniio ritorno, saranno jdgati 44i quartieri generali ri-
spettivi a cagico del bilancio della guerra.
Ai funzionari ed agenti suddettigrà inogre pygate, dal ligini-

stero dei lavori pubbuci, la,.diKerepzg ‡ra il mogrgssplgp, di querga
o l'indennità giornaliera Ë missione cho loro sýetterebbe, e secon-
da dei casi, a norma dell'art. 21 del tep¶o unica delle leggi sull'or-
dinamento del Real corpo del genio civile, approvapo con R. de-

creto 32sottembre 19ÒS, n. 528, é del ÏL decreto 14 settembre 1862,
n. 840.

9. Dipendonga e disciplina. - L'ispettore superiore del genio
civilp addeg all'jptead,eaza generalp,, dipende w rigoyo gli ordini
alPintëndente generale dell'eserotta; peg, conservanjo la sug qua-
lità di funzionario civile dello Stato, continua pure a dipendere dal
Ministero del lavori pubblici, con cui si mantiene incontinui rap-

porti per la operazion,i oh,e si riferiscono. agli incarichiche egli deve
disliigiegnire þresso l'esercito inoþil,itato.
Gli ingegneri capi direttori del genio civile d'armata dipendono

e ricovono gli ordini dai rispettivi intendenti d'armata, però per
l'esecuzione degli ordini rl,cevuti ai conogrtano ,eolf'ispettore del

genio .civile, il quale deve armoniàzare l'azione delle direzioni del

genio civile d'armata per 14 inanktenziono stradalã e per l'attua-
zione delle opere e dei lavori agradali che potranno occorrere pel
miglioramentð Je1Ïa viabililà.
I funzionari del genio civile e gli agenti subaÌterni, che come or-

gani esecutivi sono inoarleati En dal tempo di pace della manu-

(Í) Šàoondo l'assimilazione di grado, di cui al § 5, le compentenze
sono :

6 åàdo à ' &
o a o se o A-

Entrata in campagna . . .
L. 1500 900 600 400

Soprassoldo giornaliero . .
6 4,50 ' 3,50 3

Perdita del bagaglio (even-
It 41eyP. ,,; 2 . . Y ~900 " '100 490 400 =

tenzione. delle 4trade nazionali, in caso di mobilitazione, passeranno
alla dipendenza dell'intendenza d'armata, secondo designerà l'inten-
dente generale, sentito 11 parere dell'ispettore del genio civile. Di
massinia i funzionari ed agenti subalterni che operano, ûn dal

tempo di pace nella zona di territorio assegnata ad un'armata, pas-
seranno alla dipendenza dell'intendenza dell'armata stessa.
All'atto della mobilitazione, sarà anche stabilito, mediante decreto

reale, che gþ organi eseoutivi del tempo di pace, ad¢otti alla ma-
nutenzione delle strade provinciali e comunali, continuino a pre-
stare la stessa loro opera ¢urante la guerra, sotto la diresiege e

sorveglianza d,elle rispe,ttive intengenze d'arma,ta.
I (unzionari del genip civile o tutti gli altri impiegati ed agenti

subalterni del Ministero dei lavori pub#110i, delle Provincio o dei
Comuni, chp devoAo prestare la loro opera presso ed a profitto del-
I'esercito mphilitato, s'intendono sottoposti alla giuris4igione mili-
tare, conformemeyte alle 41isposizioni dell'art. 545 de,l Godice penale
militare e sono considerati çome belligeranti.

10. Segreto ('uffleio. -- Il persongle incaricato del servizio per
la manutenzione stradale, a tergo dell'esercito mobilitato, deve con-
servyre serspolopamente il segreto d'ufficiosuidoeu,meeti esuqual-
siasi nphizja militge, di cui ventspo e cognizione per motiviinerenti
al servgo stesso.

Punzionamento del sertigio.

, l:1. Lavori da eseguirai. -• I lavori da progettarsi ed attuarsi
p,er cura delle singole Direzioni del genio civile d'armata sono:

e) Igori di manutenzione stradale ordinaria e straordinaria ;
4 allargamenti continui e saltuari di tratti di strade strette,

ig mpdo da permettere lo scambio fra i veicoli d'andata o quelli
d ritorno;

c) costruzione di nuovi tronchi stradali;
d) rinforzo di ponti, specialmente sulle strade provinciali o

cgmunali, per dar passaggio al carreggio ordinario o automobile
ppsante;

e) riattamento e ricostruzione di ponti.
12. PersoAale per l'esecuzione dei lavori. - All'atto della mo-

bjlitazione l'ispettore superiore del genio civile richiedera al Mini-
stero dei lavori pubblici che sulle strade nazionali siano almeno
raddoppiati i cantonieri, mentre sulle strado provinciali. e comunali
al raddpppio dei cantonieri sarà provveduto, con personale avven-

tpie de ro,quisirsi sul posto, a cura delle rispettive Direzioni del
genip civilo.d'armata, le quali in proposito e a seconda del bisogno
renderanno accordi preventivi con le competenti amministrazioni
p ovinciali e comunali, ovvero le avvertiranno soltanto.
Per i lavori di straordinaria ed urgente manutenzione, por gli

aß4rgAmenti stcadali, pel rinforzo, il riattamento e la ricostruzione
ei ponti, le singole Direzioni del genio civile si varranno di per-
song]p avventizio da regnisire sul luogo dei lavori, il quale sara
diretto da ingegneri ed aiutanti del genio civile e da personale spe-
olalizzato delle provincie e dei Comuni.

13. Materiali per l'esecuzione dei lavori. - Saranno requisiti
sul sito dalle rispettive Direzioni del genio civile d'armata. La
ghiaia sarà tratta dai depositi, gia costituiti fin dal tempo di pace,
per cura del Ministero dei lavori pubblici, delle provincie e dei Co-
muni, e da costituirsi in previsione della mobilitazione dell'esercito,
previ concerti fra le Amministrazioni interessate.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

Il ministro della guerra
SPINGARDI.

Il mimetro dei lavori pubblici
SACCHI.
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Relazione di ßua Eccellenza il ministro dell'istruzione
pubblica a S. M. il Re, in udienza del 2 febbraio
1913, sul R. decreto che istituisce presso il Mini-
siero dell' istruzione pubblica una Commissione
Reale dell'educazione ßsica.

SIRE t

Nello sviluppo ognora erescente della nazione, nel moltiplicarsi
delle energie pubbliche e private, non ultima manifestazione é quella
delle nuove generazioni, le quali alternano agli studi severi l'eser-
cizio del corpo, con l'intento di comporre in un giusto equilibrio le
forze fisiche e intellettuali, ben consapevoli che senza robustezza
non può esistere saldo carattere morale.

Ogni genere di disciplinato esercizio fisico trova ora in Italia cul-

tori appassionati e ferventi: Società ginnastiche si costituiscono

sempre più numerose e vivono di vita rigogliosa: la pubblica
stampa, senza distinzioni di parte, ed uomini autorevolissimi per
ingegno e per sapere assecondano questo largo movimento, accele-
Tandolo e rinnovandolo.
Anche questa é una forma viva e importante della rinascita di

nostra stirpe e ad essa non può e non deve rimanere estraneo lo

Stato, che ha il dovere di intervenire in tutte le manifestazioni

della vita nazionale col fine di disciplinarle, coordinarle ed orga-

gizzarle, in guisa che le forze varie e molteplici non vadano di-

sperse o perdute, e che là dove esse tenderebbero ad afflevolirsi, un
sollecito aiuto morale e materiale sia di sprone e d'incoraggiamento.
Ma allo Stato spetta anche di far suo tutto ciò che sia già penetrato
nello spirito della nazione e di adattare i propri organi (scuole ed

eati) alle nuove tendenze e ai nuovi bisogni che si vanno manife-

stando, sì che essi non vivano a se, quasi appartati dalla vita na-

zionale, ma si vadano atteggiando a seconda dell'atteggiarsi di essa.
Lo Stato deve creare l'unità delle tendenze e dei voleri, senza di

che non havvi vera educazione nazionale.

Con questi intenti propongo alla Maesth Vostra la istituzione di

una Commissione che, costituita con Reale decreto, riceva dal Vo-

stro Nome l'autorità necessaria che le permetta di perseguire le
finalità alle quali ho accennato.

Principale obbiettivo della Commissione sarà appunto di studiare
e tradurre in proposte concrete le riforme e i mezzi che saranno

ritenuti più idonei a intensificare l'educazione fisica nel Regno, così
nell'ordinamento governativo, come incoraggiando ed aiutando le

iniziative di enti pubblici, di associazioni e di privati; e la com-

portanno, oltre persone che più sieno in grado di contribuire effleace-

mente al raggiungimento di questo scopo, anche due rappresentanti
designati dalle federazioni sportive l'uno, e dagli insegnanti gover-
nativi di educazione fisica l'altro, e un rappresentante per ciaseuno
di quei Ministeri che per le funzioni loro e per l'aiuto prestato a

tali iniziative, sono maggiormente interessati all'incremento delle

manifestazioni sportive.
Mi onoro pertanto di sottoporre alla firma della Maestà Vostra

l'unito decreto.

Il numero 187 della raccolta u/]iciale ¢elle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIUO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

PR D'lTALIA

TJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la ptibblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituita presso il Ministero della pubblica istru-
zione una Commissione Reale della educazione fisica.

Art. 2.

La Commissione Reale ha le attribuzioni seguenti:
1° studiare e proporre, su richiesta del ministro, le

riforme che si riterra opportuno introdurre a mano a

mano nell'ordinamento governativo della educazione
fisica in ogni ordine di Istituti;

2° avvisare ai mezzi più acconci per incoraggiare
ed aiutare le iniziative di enti pubblici e di privati;

3° dare i pareri di cui fosse richesta dal Ministero
in materia di educazione fisica.

Art. 3.

La Commissione Reale ò composta di undici membri
nominati con decreto ministeriale fra persone di rico-
nosciuta competenza. Fanno parte di essa: un rappre-
sentante designato dalle Federazioni sportive; un

rappresentante designato dagli insegnanti governativi
di educazione fisica; un rappresentante di ciascuno
dei Ministeri dell' interno, della guerra, della marina
e dell' agricoltura, industria e commercio.
Il capo dell'Ufficio preposto alla educazione fisica nel

Ministero della pubblica istruzione fa parte della Com-
missione con voto consultivo.
Il presidente è nominato dal ministro.

Art. 4.

I compensi dovuti ai componenti la Commissione e

per i lavori di segreteria saranno pagati sul fondo
stanziato nel bilancio passivo del Ministero della pub-
blica istruzione per indennità per ispezioni e missioni
in servizio dell'educazione fisica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito,del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo edi farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 febbraio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- ÛREDARO.
Visto, Il guarlasigilli: FINOCCBIARO-APRILE.

Il numero 17õ della raccolta ufficiale delle leFQi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e Por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visti la legge 6 luglio 1912, n. 749 e 11 R. decreto 20

novembre 1912, n. 1205 ;
Visti i RR. decreti 20 novembre 1911, n. 1248 e 6

febbraio 1913, n. 87;
Ritenuto che, allo-scopo-di ovviare alla deficienza

degli alloggi e all'esorbitanza dei iltti, è conveniente
favorire, con le opporturie cautele, lo sviluppo edilizio
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dei centri urbani ne11a Tripolitania e nella Cirenaica,
in relazione ai crescenti bisogni;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Nei centri urbani ed entro il perimétro dei piani
rëgolatori o, in difetto, entro le zone che saranno de-
signate dal governatore, è ammessa la compra-vendita
di terreni e di fabbricati, a scopo edificatorio, sotto
l'osservanza delle disposizioni contenute nei seguenti
articoli.

Art. 2.

Chi intende eseguire l'acquisto deve farne denunzia
al locale ufficio di Governo, esibendo insieme la prova
del consenso del venditore.
La denunzia deve essere accompagnata da un du-

plice esemplare della pianta del terreno o del fabbri-
cato da acquistare, del progetto sommario delle co-
struzioni ed ampliamenti che si intendono eseguire, e
della dichiarazione del termine entro il quale i lavori
dovranno essere compiuti.

Art. 3.

Nelle località ove già sia approvato il piano rego-
latore, le opere debbono uniformarsi alle linee tracciate
nel piano ed alle norme col medesimo imposte.
Nelle località ove non esiste il piano regolatore, po-

tranno prescriversi, caso per caso, dal governatore le
linee e le norme cui le opere dovranno uniformarsi.
Restano sempre salve le attribuzioni dell'Ammini-

strazione municipale per quanto riguarda le norme
edilizie delle costruzioni.

Art. 4.

L'area che può lasciarsi scoperta ad uso di cortile
p giardino e quella destinata a costruzioni leggere,
deve essere proporzionata a quella da coprirsi con co-
struzioni stabili ed all'entità delle medesime. Ove ri-
sulti accedente, deve essere convenientemente ridotta,
a giudizio insindacabile del governatore.

Art. 5.

Se il termine dichiarato per il componimento delle
opere risulti eccessivo, avuto riguardo alla entità della
costruzione ed ai mezzi d'opera locali, deve essere ri-
dotto nella misura che risulti necessaria, a giudizio
insindaoabile del governatore.

Art. 6.

L'acquirente deve rilasciare uno speciale atto di
sottomissione con cui si obblighi a compiere i lavori
nei modi ed entro i termini stabiliti a tenore dei pre-
cedenti articoli. i

L'atto di sottomissione è sottoposto all'approvazione
del governatore, che vi appone il nulla osta.

Il governatore può, a suo insindacabile giudizio,
negare il nulla osta per quei terreni e fabbricati di

cui si preve<te che possa occorrere l'espropriazione
per causa di pubblica utilità.

Art. 7.

Qualunque variazione sostanziale nella natura a

quantità delle opere previste nell'atto di sottomissione,
deve riportare il nulla osta del governatore.
Qualora, per variazioni nei lavori o per ragioni di

forza maggiore, il termine stabilito pel compimento
rÌsulti insuñiciente, il governatore può accordare una

o più proroghe, sempre che ne sia fatta domanda

prima dello scadere del termine e i lavori siano stati

regolarmente condotti.
Delle variazioni e delle proroghe autorizzate deve

farsi annotazione nelPatto di sottomissione.

Art. 8.

Sono ammessi gli atti di promessa di vendita rela-

tivi agli immobili di cui all' art. i.
Qualora però entro tre mesi dalla data dell' atto

stesso non siasi proceduto alla denunzia prescritta
dall'art. 2, la promessa diviene inefficace, per quanto
riguarda l' esecuzione della vendita, salve le altre sti-

pulazioni fra le parti. A tale fine la promessa di ven•
dita deve avere data certa.
Diventa parimente inefficace qualora venga negato

il nulla osta del governatore.
Art. 9.

I contratti definitivi di compra-vendita debbono es-

sere fatti per atto pubblico.
Il notaio o chi sia debitamente autorizzato ad eser-

citarne le funzioni non potrà ricevere l'atto se non

dietro esibizione del nulla osia del governatore.
Trascorsi tre mesi dal rilascio del nulla osta, esso

diviene inefficace, e non può più procedersi alla sti-
pulazione del contratto.

Art. 10.

Finchè non siano state compiute le opere stabilite
nell'atto di sottomissione, non può, senza il consenso
del governatore, eseguirsi la vendita degli immobili
acquistati; nò la loro concessione m enfiteusi, anti-
cresi e locazione a lungo termine.
Può però liberamente procedersi alla costituzione ed

ai passaggi di altri diritti reali.
Compiute le opere, l'edificio può essere liberamente

alienato.
Art. 11.

Qualora le opere previste nell'atto di sottomissione
non -siano comþiute nel termine stabilito nell'atto stesso,
ò applicata, a favore del Municipio, una tassa speciale
sul valore dell' area, al momento dell' Imposizione, in
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rägione del cíncite per cento þei primi àel ínèsi e sue-
cessivamente del dieci per cento.
Detta tassa gravà súll'immobile sinó al doispimento

delle opere, ed ò corrisposta in proporzidhe della ef-
fettiva dui'ata del ritardo.
L'accertamento del valore imponibile ò eseguit'o, son-

tito l'interessato, da un funtionario tecnico dell'ammi-
nistrazione. Contro tale accertamento è ammesso reclamo
aÌ governaiore, nel ermine c1Ï giorni 10 daÏÏa notifica-
zione, ed in via definitiva al ininistro delle Colonie,
entro un mese dalla notificazione della decisione ãel
governatore.
La tassa ò riscossa secondo le forme e coÏ privilegi

fiscali.
Art. 12.

Le nuove costruzioni eseguite in conformità del pre-
sente decreto, nonchè quelle che saranno compiute da-
gli attuali proprietari sulle åreb già lofo äppartenenti,
se comprese nei limiti previsti nell'art. 1, sono esenti
da qualsiasi imposta fondiaria per 10 anni dal compi-
mento dei lavori, purché questi siano stati iniziati en-
tro due anni dall'entrata in vigore del presente de-
creto.
Nelle medesime condizioni, sono del pari esenti i fab-

bricati già esistenti, che siano stati trasformati od am-
pliati, quando il valore dellè nuove opéro risulti supe-
riore a quello del fãbbricato priinitivo, escluéd il valore
dell'area.
dli accertameùti del valore del fábbridato þriinitivo

e successivamente di quello dellé riub?ë öga're añï•ànhò
fatti a tenore del penultimo comma dell'articolo prece-
dente.

Art. 13.

Salvo quaùto è disposto nel presente decreto, nulla
innovato alle disposižioni contenute nei Regi decreti

20 novembre 1911, n. 1248 e 6 febbraio 1913, n. 87,
nonchè alle norme per l'esócuzione del piano tägola-
tore per la città di Tripoli approvato col R. dooreto 2
settembre 1912, n. 1098.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, màndando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo easei•váre.

Dato a Roma, addì 27 febbraio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Groum - BERTOLINI.

Visto, 12 guardasigilli: Fmoccuano-APRILE.

Il numero 178 deMa rancolta u/ßciale daße leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazià di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITÁLIA

Vedàta la legge n. 480 del 7 luglio 1907;

Ÿeduto il fègöldmentò pèf gli èbámi dÌ abilitazioni
all'insegnamento dellè liil'gûe étranÎòre nèÍlä scuore má
die, approvato con Nåàbo decì•elo dèl 18 aprile 1908
n. 210;
Sentito il parere della Giunta del böièÏglio supe-

riore per la pubblîòa iëttúži'one ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per la pubblica istruzione e per l'agricolturas industria
e commercio ;
Abbianio decretato e decretiamo:

Arti«olo unico.

Al comma b) dell'art. 9 del regolamento ajjþ¾väto
con Nostro decreto del 16 aprile 1908, n. ßi0, ò sosti-
tuito il seguente :

b) aver superato l'esame di licenza da una scúòla
normale in conformità delle disposizioni del regola-
mento 13 ottobre 1904, n. 598, o possedere la patente
magistrale superiore ottenuta anteriormente alla legge
12 luglio 1896, n. 293, o aver conseguita la licenta da

uno dei RR. educatorî femminili di Firenze, Milano,
Napoli, Palermo e Verona.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sþëtti di osábrvatle e di fátlo osseivate.

hato a Èöthä, addi 18 febbraio 1913.

VITTORIO EMANTIELE.
Groum - Cas»Ano - Nmt.

Visto, Il guardasigini: FINOCCHIARO-APRILE.

11 numero 179 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RË D'ITÀLIA

Ýisto il Nostro détreto 17 martó 1912, h. 391, dhe
istitui¥ce in Urbiifo una Regià Gàlletia d'âkté úte-

diòefàle e Inötleihâ;
Cóhsidei•äta la oonvahieílža di chiarire méglió a piti

precisamente gli intendimenti dà etil Itt mosso il No-

stro Governo nell'istituire la Galleria suddetta;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiánto decretato e decretian1o :

Articolo unico.

Fermo restando il dispositivo di detto dedreto, le

premesse del medesimo vengono modificate nel modo

seguente:
Riconoscinta la nècessita di racooglidi'è lo oÿõrè di

arte ohe il Ministëró dell'istriižione pùbb1foá âoniifèta
· é chè inter%ssaùo la étoria aftistica délla i'egiöhemäN.
chigiana ;
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" Ritenuto ohe tale raccolta debb.a sorgere.in Urbino
a ãver sede nel monumenta,le pal,azzo che fu dei duchi
li Montefeltro, ed è ora proprietà doûo Stäto;
Visto il parere favorevole del Consiglio superiore

per le antichità e le belle Mti;
Visto l'ai•t 4 della legge 20 giugno 1909, n. 364, e la

legge 27 giugno 1907, n. 386.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e deÍ ŠëðràÌÏ del Regno d'Ifàlia', Mudando a ófifungue
&þ¾tti di oááefvärlo e di furld ,oder#dfa.

Èató a Èdmä, addl Šf) gennäiò 19f3.
VITTOltÌO EllËAŠUELE.

CÈEDÄO.
Ÿpto, 15 guardasigilli: Fmoconuno-ÀPafts.

mina di un R. commissario per la temporanea ge-
stione ed il riordinamento dell'ente ;

Visto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397 ;

Visti gli articoli 316 « 317 della legge comunale e pro-
Vinciale (testo unico agþrovato con R. decreto 21 mag-
gio 1908, n. 269) ;
Sulla proposta del Nostro ministro per l'agricoltura,

industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

É scioltô il Consiglio di amministrazione delÌ'Uni-
versità agraria di Foglia, frazione del comune di Ma-
gliano Sabino, in provincia di Perugia, ed ò nomÍnéto
R. commissario per la temporanea gestione ed il rior-
dinamento de11'ente il signor Mirabile Giuséppe.
Il Nostro miñistro þi•oponenté ò ilicái'icatò délla ese-

cuzione del prèsénte decreto'.
La raccolia s/ßeiale delle leggi e dei decreti del Ëegno Dato a Roma, addl 6 marzo 1913.

contiene in sudó il ééÿuinlö N. de'ereto: VITTORIO EMANUELE.

N. 184 Nrrrr.

Regio Decreto 9 febbraio 1918, col quale, sulla proposta
del Ministro dell'interno, di concerto col ministro
delle fiffante, viene m«dificato l'articolo 5 del re-
golamento per l'applicazione della tassa di sog-

. gioi·no nel comune di Casamicciola, approvato con
R. decreto 12 luglio 1912, n. 815.

Rëlààioné di 2. Ë il mirlistfo seÿÿeldi•io di ßìalo per
ÿli ägari dall'interno, pi•esidefilé del Coitsiglio
dei .miniedri, a 8. Ë. 11 Ré, in odiehia del 9
febbräio 1913, sul decreio cite scioglie iÊ Conéiglio
comunate di Volpiano (forino).
smut

Reläiiô¼e di 8. E. il ministro sayetario di ßtäto per
l'dyridoltura, l'indsatrïà e il cdogmeraio a S. M. il
Hä, in ùdienza del a ritäržo 1913, sul decreto
col quale viene sciolto il Consiglio di ammini-
strazione dell'TJnivereità agraria di Paglia.

SmEt

dà inidi•mizioid della prefettiira di Perugia risulta cho ún grave
lioidifie áfilminiãtrativo ootitabile esiste nella Università ägraria
di Foglia, frazioite del cotniitie di hágliënd Sabino, e che riumerose
lii•ãgóliirit& si ooinpiono dagli athalí amministratori. si onoli son
venuti meno la ûducia e l'appoggio morale della"þoyolazidne. Iii
tali condizioni quql dominio collettivo ribn è in grido di tañzionare
o di prokvedete dl conseguimento dei ûni per cui fu istituito.
Ritengo", pertarito, necessario, aderendo alla proposta di quel pre-

fetto, di pžocedere allo scioglimento del Cónsiglio di amrdidistra-
zione ed alla relativa nomina di un doinmissario straordinario per
la ‡emporanea gestione ed il riordinamento di quell'ente, agrario.
Èpg ŸÙ Ini onorõ Ãi sottopófitä all'áiigusta Êi'ina deÏfa Määsta Vo-

strä l'uilito scherita di decrâlo, coÌ qüiÌá Å Pi'oneÃo ilei sensi
Ëuespressf.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia m mo e por volonta neus manone
RB D'ITALIA

Ÿ$dütd Ìa ièÍRiorio del Ñösti•o iiiiniätì•ö þèr l'ägri-
cõÍlgr, al'Índtis,trÍa ed il commercio, con la quale si pro-
pone lo scioglimento, del Consiglio di amminintrazione
dell'Universitä agraria di Fogliä, frazione dél obrimne
Si Mägliäfló Såbino, 111 proviritia di Perttgik, e la no-

Da tempo l'Amministrazione comunale di Volpiano funziona in
modo irregolare e stentato, intralciando il normale svolgimento della
vita del Comune, con grave pregiudizio degli interessi di quella ci-
vica azienda. La ragione è da ricercarsi nelle lotte svolgentisi fra i
vari gruppi in cui é diviso il Consiglio : lotte che, aculte da dissidi
e disaccordi su questioni di ordine amministrativo, hanno dato luogo
a frequenti erisi, l'ultima delle quali, iniziatasi nel luglio del 1912
con le dimissioni della Giunta, non à tuttora composta.
Tutti i tentativi messi in opera per ricostituire l'Amministrazione

riupoirono vani, non ostante il vivissimo interessamento dell'auto-
ritå ; infatti le varie adunanze consiliari, all'uopo indette, o anda-
rono deserte, o, nelle votazioni che seguirono, si ebbero in maggio-
ranza schede bianche.
Ultimamente poi si é dimesso anche il sindaco, e nella seduta in-

detta per 14 aomina del successore, votarono nuovamento scheds
bianc4 i nove (lecimi dei consiglieri presenti.
Di fronte alla persistenza di una situazione, che impedisce il fun-

zionamento degli organi amministrativi del Comune, si presenta
come rimedio indispensabile lo scioglimento del Consiglio, giusta
quanto ha ritenuto anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del
giorno 7 corrente.

Mi onoro pertanto sottoporre il relativo decreto alla augusta firma
di Vostra Maesta.

VIÌTOÍtÍO ÈldANUELE III
gør grasla di Dio e per volonth della Nizione

RE D'1TAIJA

Sulla proposta delNostro ministro, segretariò di diaid
þ'èi gli affarf dêll'iiltërno, þi·eñidente del Consiglid dei
niinièti•i;'
Visti gli articoli 316 é 80 del testo único dalla lèg'ge
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comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21
niaggio 1908, i. 2ð9;
Abbiamo decretato e decretiamo·:

Art. 1.

R Consiglio comunale di Volpiano, in provincia di
Torino, è sciolto.

Art. 2.

11 signor dott. Massimo Ferreri ò nominato commis-
E8tÍO 8trB0tdinario per l'amministrazione provvisoria
di detto comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
R Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 9 febbraio 1913.

VITTORIO ElvlANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretarzo di Stato per
gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 23 febbraio
1913, sul decreto che proroga di tre mesi il ter-
mine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Condrò (Messina) e conferisce al Regio commis-
sario i poteri del Consiglio comunale.

SIRE!

Il periodo normale, ormal prossimo a scadere, dellagestione straor-
dinaria del comune di Condró non è sufuciente per cöndurre a ter-
mine il riordinamento della civica azienda, dovendo ancora il Regio
comminu'io compiere gli atti per la sistemazione della finanza e la

definitione delle contabilitå, la reintegra dei beni usurpati, la for-
mazione e la revisione degl' inventari dei beni e dell'elenco delle
strade comunali.
Occorre inoltre risolvere le controversie, nelle quali è interessata

l'Amministrazione comunale, e prendere i provvedimenti per l'as-
setto dei pubblici servizi e per la costruzione delle necessarie opere
pubbliche, allo scopo anche di assicurare il miglioramento delle con-
dizioni igieniohe dell'abitato.
È pertanto mdispensabile prorogare di tre mesi il termine per la

ricostituzione di quel Consiglio comunale; ed a cið provvede lo

sailema di decreto, che mi onoro di sottoporre alPaugusta firma del-
la Maestà Vostra, e col quale sono in pari tempo conferiti al com-
missario straordinario i poteri del Consiglio comunale, a norma del-
l'at't. 6, n. 9, della legge 12 gennaio 1909, n. 12.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretarlo di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Condrò, in provincia
di Messina;
Vedute la legge comunale e provinciale e la legge

12 gennaio 1909, n. 12, a sollievo dei danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908 ;

Veduto il Nostro decreto 3 agosto 1909, n. 395, cl
approva l'eleneo dei comuni, di cui all'art. 1 dolla pr
detta legge 12 gennaio 1909;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio- comu-
nale di Condrò ð prorogato di tre mesi.

Art. 2.

Al commissario straordinario per la provvisoria am.
ministrazione di quel Comune sono conferiti i poteli
del Consiglio comunale, a norma dell'art. 6, n. 9, dellt
predetta legge 12 gennaio 1909, n. 12, a decorrere dallt
data del presente decreto.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese•

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 23 febbraio 1913.

VIT1'ORIO EMANUELE.
GrouTTI.

IL MINISÏRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il decreto 31 agosto 1912, con il quale fu bandito un

concorso per l'ammissione di 73 medici provinciali aggiunti di 5a
classe ;
Veduti i processi verbali delle deliberazioni della Commissione

esaminatrice ;
Veduta la tabella di classificazione dei concorrenti dichiarati vin-

citori del concorso e riconosciuto che essa è conforme ai verbali

delle Commissioni esaminatrici e alle disposizioni in vigore;
Veduto l'art. 10 del regolamento generale per l'esecuzione del

testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, apptovato
con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;

Deoreta a

È disposta la pubblicazione per gli ulteriori effetti di legge della
suddetta tabella di classificazione dei candidati dichiarati Vincitori

del concorso a medico provinciale aggiunto di 5a classe.
11 direttore generale della sanità pubblica è incaricato della ese-

zione del presente decreto.
Roma, 25 decembre 1912.

Il ministro
GIOLITTI.

ELENCO dei candidati dichiai'ati vincitori del concurso per la no-

mina a medico provinciale aggiunto di 56 classe.

Tommasi-Crudeli dott. Corrado punti 245 - Ragazzi dott. Carlo
id. 244 - Garofani dott. Giulio id. 243 - Sinisi dott. Donato
id. 240 - Grimani dott. Enrico id. 239 - Fuseo dott. Gennaro
id. 238 - Consoli dott. Nicolò id. 236 - Franchetti dott. Augu-
sto id. 235 - De Marchi dott. Alberto id. 234 - Missiroli dott.
Alberto id. 232 - Leone dott. Edoardo id.231 - Cremonese dott.
Guido id. 230 - Pasero dott. Costantino id. 227 - Pugliese dott.
Alessandro id. 225 - Gilardino dott. Pietro id. 224 - Pellegrino
dott. Michele id. 222 - Calamida dott. Enrico id. 221 - Giraldi
dott. Enea id. 219 - Quarta dott. Vincenzo id. 218 - Cesari
dott. Luigi id. 218 - Tirelli dott. Mario id. 216 - Amalfitanè
dott. Giuseppe id. 215 - Zapelloni dott. Lorenzo id. 215 - Caa

vina dott. Ottorino id. 214 - Cocchia dott. Cesare id. 212 -
Frongia dott. Ermenegildo id. 212 - Giampalmo dott. Giuseppe
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punti 210- Poeti Marentini dott. Mario id. 209 - Pierotti dottor
Antonio id. 208 - Boffa dott. Giovanni id. 208 - Polese dottor
Francesco id. 207 - Talotta dott. Domenico id. 205.

De Lillo dott. Giuseppe punti 204 - Romano dott. Nicola id. 203 -
Civetta dott. Igino id. 202 - Rosa dott. Donatantonio id. 201 -
Trincas dott. Lazzaro id. 200 - Angelillo dott. Francesco id.
198 - Fuschi dott. Giovanni id. 198 - Caporali dott. Mario id.
197 - Barba dott. Stefano id. 196 - Caleca dott. Pietro id. 194
- Pennella dott. Miehele id. 194 - Vizioli dott. Biagio id. 193
- Cavacini dott. Vincenzo id. 192 - Monti dott. Giuseppe id.
192 - Ovazza dott. Vittorio Emanuele id. 191 - Cantamessa
dott. Ferdinando id. 190 - Santelmo dott. Calisto id. 100 -
Giglio dott. Calisto id. 189 - Manari dott. Cai•lo id. 184 -
Tecoe dott. Nicola id. 187 - D'Aloja dott. Nioola id. 185 - Fer-
rara dott. Vincenzo id. 184 - Migliori dott. Domenico id. 182 -
Besta dott. Italo id. 182 - Barbara dott. Giuseppe id. 181 -
Clerico dott. Vincenzo id. 179 - Solimens dott. Giovanni id.
179 - Bignami dott. Giovanni id. 178 - Call dott. Andrea id.
177 - Solocchini dott. Croce id. 176 - De Angelis dott. Gio.
vanni Battista id. 175.
Ëoma, 24 dicembre 1912.

I
MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale dipendente dalla ragioneria generale dello ßlato.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

De Solia Giacinto, alunno di ragioneria nelle Intendenze di finanza.
é nominato ufficiale di ragioneria di 6* elasse nelle Intendenze
medesime, con l'annuo stipendio di L. 150û,

Gon R. decreto del 2 febbraio 1913:

D'Olivo Annibale, ragioniere di 3* classe nelle Intendenze di finanza

in aspettativa per servizio militare, à richiamato in attività di
servizio a decorrere dal 3 febbraio 1913, con l'annuo stipendio
di L. 2500.

Con decreto Ministeriale del 7 febbraio 1913±

Ricoi Antonio, volontario di ragioneria nelle Intendenze di fin3ngs,
in aspettativa per servizio militare, é richiamato la attività di
servizio a decorrere dal 1 febbraio 1913.

Il direttore generate «eua sanità pubouca
LUTRARIO.

Disposizioni nel liersonale dipendente:

Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del 23 gennaio 1913:

Fossataro dott. Edoardo, consigliere aggiurito di 2a classe, in aspet-
tativa per infermith, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Castellini dott. Orazio, id. di 5a, in aspettativa per servizio militare,
rialliamato in setvizio.

Con A. deoreto del 30 gennaio 1913:

Mazzoldi ut. dott. Giuseppe, consigÍiere di 3a classe, collocato in
aspettativa, a sua domanda, per informità.

Con R. decreto del 13 febbraio 1918:

Foschint dott. Francesco, consigliere di 4a classe, collocato in aspet.
tativa, a sua domanda, per infermità.

Con R. dooreto del 22 dicenibre 1912:

Castrucci comm. dott Saverio, prefetto di 2a classe, in aspettativa
per servizio, collocato a riposo.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

Di Cesare rag. Giovanni, ragioniere di 3a classe, in aspettativa per
infermith, richiamato, a sua domanda in servihio.

Stalteri rag. Antonio, ragioniere .di 4a classe, in aspettativa per ser-
Vizio militare, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con R. decreto del 9 febbraio 1913:

Piccitto rag. Giuseppe, ragioniere di la cla se, collocato in aspetta.
tiva, a sta domanda, per infermità.

Com decreto Ministeriale del 31 gennaio 1913:

Scrivani noninati alunni :
Morana Domer.ico - Duprà Antioco - Fabbri Rinaldo.

Ananinistrazione della pubblica sicurexxa.

Con R. decreto del 13 febbraio 1913:

Lombardi Raftsele, applicato di la classe, richiamato in servizio a

sua domania.

I

Con decreto Ministeriale dell'8 febbraio 1918:

È revocato il decreto Ministeriale 31 dicembre 1912, mediante 11

quale il sig. Strino Bruno, ragioniere di 3a classe nelle Inten..

denze di finanza, veniva considerato in congedo per servislo
militare ai sensi dell'art. 20 del testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili.

Personale dipendente dalla Direzione general¢ del tesoro.

Con decreto Ministeriale del 9 gennaio 1913:

Cellini Ubaldo, volontario nelle Delegazioni dèl tesoro, è collocato

in aspettativa, in seguito a sua domanda, per servizio militare,
a decorrere dal 16 gennaio 1913.

Con R. decreto del 16 gennaio 1913 :

Panza cav.Mauro, delegato del tesoro di la classe, è collocato a riposo,
in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a
decorrere dal I febbraio 1913.

Con R. decreto del 23 gennaio 1913:

Turba cav. Alessandro, delegato del tesoro di la classe, è collocato a
riposo in seguito a sua domanda per avanzata età e anzianità
di servizio, a decorrere dal 1 marzo 1913.

De Caroli Carlo, segretario di 2* classe nelle delegazioni del tesoro,
con l'annuo stipendio di L. 3000, à promosso alla la classe, con
lo stipendio annuo di L. 3500.

Botti Filippo, segretario di 4* classe nelle delegazioni del tesoro, con
l'annuo stipendio di L. 2000, à promosso alla classe 3a, confatt*
nuo stipendio di L. 2500.

Ranieri Franceseo, volontario nelle delegazioni del tesoro, e nomi-
nato segretario di da classe nelle delegazionimedesime, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000, con riserva d'anzianitå.

Tremaglia Luigi, segretario di 3a classe nelle delegazioni del tesoros
in aspettativa per motivi di salute, à richiamato in servizio, in
seguito a sua domanda, a decorrere dal 1 febbraio 1913.

Calabrò Ignazio, applicato di 5a classe nelle Amministrazioni mill-
tari con l'annuo stipendio di L. 1500, ð nominato uffleiale di
6* classe nelle Delegazioni del tesoro con il medesimo sti-
pendio.

Gandolfo Aloibiade, ufBoiale di classe transitoria nelle Delegazioni
del tesoro con l'annuo stipendio di L. 1500,6 nominato uffleiale
di 6a classe nelle Delegazioni del tesoro con il medesim0 6ti•
pendio.

Con decreto Ministeriale del 30 gennaio 1913:

Gargaruti Gino - Colecchi Giuseppe, computisu di 4a classo tiellit
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R. zecca con l'annuo stipendio di L. 1800, sono promossi alla
3a classe con l'annuo stipendio di L. 2200.

Con decreto Ministéfialé del 31 gennild 1913:
CáiSinži Carlo, volðËarið úËfle DeÌegazio'hi dif feiord,A c Ilocato

in aspettativa, in segmto a sua domanda þer servizio mili-
tare, a decorrere dal 1° gennaio 1913.

TELEFONI DELLO STATO

Disposizioni riei yliisóriäle diÿendente:
Direzione generale.

Con' R. dédreto del 12 génkgio 1913:

Pedrocco cav. Andrea, primo segretario, collocato in aigottativa di
autorit¾ per motivl di malattia, dal 1© gennaio 1913.

Bechini Alessandro, segretario, richiamato in attività di servizio
dáll'aspëttativa, per motivi di malattig, dal 18 dicembre 1912.

Con R. dooreto del 9 gennaio 1913:

Tonaccia ing. Vittorib, segretario., richiangato ,ig a ività di servizio
dall'aspettativa per motivi di famiglia, dal I gennaio 1913.

Con R. decreto del 6 febbraio 1913:

TUñYécid iñg. Vittótio, segi'étänio, balloesto io gepettati#a, in seguito
a íà domèndá, þer m'ótivi di thalittig dal 1 gennaio 1913.

Con R. decreto del 30 gènnilo l'913:
Colim$o rag. 'Ì'Ifo, applicato, richiamato in attivita di servizio dal-

l'aspettativa; per motivi di nialattia, dal 9 gennaio 1913.

Con R. decreto del 5 gennaio 1913:
ÀËãsid Áclïille, applicato, collocato in aspettativa, in seguito a sua

domanda, per motivi di malattia, dal 1 gennaio 1913.

Con R. decreio del 9 gentiaio 19Ï3:
°Ñ¾at·ólÉ Rina, telefonista, collocata in aspettativa,in seguito a sua

donianda, per motivi di malattia, dal 1° gennaio 1913.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

Ferrazzi Margherita, telefonista, collocata in aspettativa, in seguito
à kua domanda, per motivi di faalattia, dal 1° febbrálo 1913.

Con R. decreto del 23 gennaio 1918:

PiÍiþþuací Giuditta, telefonista, richiamatä in Attività di servizio
dall'äsþettativa, per ihotivi di maláttia, dal 1 gìnaio 1913.

Con R. decreto deÌ ÍŠ gennaio idi3:
Dutio Angèla, télefanista, richiatilatt in attivita di sérvizio dall'a-

spettativa per motivi di malattia dal 1° gennaio 1913.

Con R. deoreto del Ì3 fabbtàid 1013:
ÈÍlipþìifi Ambië, fälefbnfšfi, obllócgià in dspettitità þef UtoËVi di fa-

miglia, dal 1° febbraio 1913.
idiÏÌ hidriä, télefonistä, i'ichiÈñiátì in afilflìÈ Él deávlžió È¾lÌ'idgét-

$Ëta', gbé inötiti di,tbáÌáttid àÊl 27 gehzÌàio ÌÙÌ3.
Rettadül Giiilia, tèlefonista, richitifiátà in fiffititš di §etŸitio dalla

asjèlÊ$$14d, get fàottfŠ dÍ idgfåtita, dàÌ Ì* Êèbbtgió Ì919.
Con decreto Ministeriale del 7 gennaio 1913:

Venanzi Luigi, meccanico, collocato in aspettativa d'autorità, per
motivi di malattia dal lo gennaio 1913.

Cófi dedrèto Miniitatid1ë dèl 1ð getinaid 1919:
R í§81Í Afigelo; fi§§aí•ëëehiatdfe, flohidingto in attiffts di sé vizio

dall'aspettativa per servizio militare, dal 17 ottobre 1912.

Con decreto Ministeriale del 10 fdbbaio 1913 :

Érango,§ebastiago, commessogichiamato iy attività di servizio dal-
dall'aspettativa per servizio militare, dal 27 gennaio 1913.

MINISTERO DEL TESORO

DIrezions generato dél d6%Ito gab¾IIce

Rettijche d'intesta£ione (2a pubblicazione)
Si è dichiàrato che le rendité ságnenti, per errote occorgo nelle

indiaazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla, colonna 4, mentrechè dovevano
invece intestarsí come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le Vern indicuíini dei títolari délle réndite ètesse:

o gS Intestazione Tenore

rettifloare delÏa rettiÁca

1 2 3 4 5

3.50 192136 17 50 Céfetti Malilde ta Cátetti ErnEta-A-
of, Giovanni, minore sagt«-Matilds fu

sotto la tutela di Giovanni Battista,
Minocci Luíþ fu iñÌÊóžel éâ. ome
Pietro Vittorg, ¢q- contro
nuc1Ïiaio m Bigan-
201ð, fraz. del co-
mune di Arizzino
(Novara)

3 */, 048479 15 - Rossi Angelo Gio- Roadi Giovdski An-
vanni fu Domeni- gelo fu Domenico

, co,minorenne sotto Vittorso Emanuele
la tutela di Clivio ecc. come contro
Filippo fu Giuseppe
Antonio, domicilia-
to in Intra (No-
Vara)

3.50 184713 213 50 Rocca Antonietta fu Rocca Maria-Anto-
•j, Antonio, minore nietta-Adelaide fu

sotto la patria po- Antonio, minore,
testá della madre sotto la patria po•·
Adelaide Rocea di testá della madre
Lorerizo, omic. in Ádelaide Rocca di
Bressána d'Argine Loren20 occ. come
(Pavia) contro

> 487923 70 - Raffellini Palmira Raffellini Maria-Ca-
Caterina Tomasa terina-Valentind-
di Gianabattista, Palmira di Gio-
minore sotto la pa- vambattista ecc.
tria potestå del þa- come contro
dre, dom. in Lava-
gna (Genova)

> 437126 868 - Rosselli Del Tyrco Del Turco Rosselli
Rossella fu Mario Rossella fu Mario
Felice, plinore, sot. Felice detto Felice;
to la patria potéstà minore, ecc. come
dilla múdre Dini cotitto, ved. di Ros.
Ádà fu Robustiano 84111 Felieë
ved. di RosselliMa-
rio-Felice dom. in
Santà Croce del-
l'Arno (Firenze)

> 223170 63 - QuarAnts. Tïrginig Qgargata JIfaria-
fu Domenico, nuli- Virginia ecc. come
les dom. In Tdi'ino cðnird

A te emini dell art. I del regolameritð keit tràÌë liiÌ Debifo jub-
blico, approŸgtd hon R. deeráto' Ìë Ééhbuld 1(11, ii. Ë9Š,

si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubb1todzidË$ di 4ÃoAO $Nid, 678 don steno stato
notificate opposizioni à questa Direzione generalq le intestázioñí
suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 1° marzo 1913.
15 direttore Venerais

GARBA2ZI.
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lvlINISTERO DEL TESOllO
Direzione generale del Debito pubblico

25 Pubblicazione.

Conformementq alle dgposizioni fogg Articoli 4g del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con Ra déci•eto 17 lugUo
l910,. n. 536, e 7r» del regolaãëñio generalö approvato con ReaÏe decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;
Si notifica che ai termini dell'art 78 del citato regolamento' fu denunziátá la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designa'e

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazibne aillnchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chin p,ossa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delje prescritte tro pubblicazioni del pregentô avviso

mlla Gazzetta utlictale, si " cierääri 1 jañón cãrtificali, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificatè a questa
)irezione generale nei molli iliti daÌl'art. 76 del itáto regòÍnmento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del .delle INTESTAZIONE DELLE ISCRÈIONI ,Mditt gnnua

debito iscrizioni di cipouna
iscrizione

iconsolidato 518297 Pelizza Giusepþ$ fteitud fu A Stfild, minore, sotto la patria
3.50 jo potestå della madre Canepa Luigia di Francesco, vedova Pe.

ligza, ddtale1Ïiato à 86rìã Illcèõ (Gakštil) . . . . . . . . . L. 189 -

518298 Pelizza Maria fu Agostino, minore, (ecc. come sopra) . . . . ,
> 49 -

518209 þ$ÌÌžžá Óathléia Èáfia 01 Àgdatilfd, niihore, (èce. come sopra) .
» 49 -

633 9 per l'usufrutto a: Savio Adalgisa fu Luigi, vedova di Ferraris ,

Ëernarào, domicÈiato a Novara . » 176 -
d'usufrutto

por la proprietà a: Ferraris Maria fu Bernardo, minore, sotto
la patria, potes‡à della madre Savio Adalgisa fu .Luigi, ve-
dova di Ferraris Bernardo, domiöiliata a Novara.

63¾0 per l'usufrutto a: Savio Adalgisa fu Luigi, vedova di Ferraris
Solo certiflàátd Bernardo, domiciliata a Novara. > 175 -

di usufrutto

ýer la propiletà a : Feri•àrls Angela fà Bernardo, minore, ecc.

(come la precedente).

ð39148 Filillèlló Albino di Antonio, dòndtillato in Altavilla (Alessalidria)
viàcolata. . . a . . . . . . .

»
' ~

Con5so dato 1023678 Afsniezzi Giösannini fu Andrea, ininoi'enne, sotto la patria po-
testà della madre Mondini Angela, domiciÍiata in Tronzano
Lago Maggiore (Como) > 15 -

kn h ¾ 53810 Callpella del Santissiiho Sadfatheittö dretta nella chiesa parroc-

chiale di Cardito, rappresentata dagli amministratori pro
témporé ................ ....-> 14-

12Èl10 Testa Gehovella ku Giovanni, nubile, domiciliala in Torino, viu-
colati .......................... > 1750

455098 Dammiani Caterina, Maria, Frances o 8Margherita fu Donato, mi-
nora, sotto la patria potestà della madre Marabelli Maria,
domiciliata in B Arcángelo (Polenía) in parti egukÏÌ . . .

> 168 -

- 455099
Solo certificato
d' usufrutto

1358835
SòId certificalõ
di proprietà

per Ûusufrutto a: ifarabelli3Ínria Êi Ámilcare, vedova di barri-
mÌani Doñaio a 42 -

per la proprietà a: Dammiani Caterina, Maria, Francesco eMar-
gherita fu Óonato, minori, hotto la patria potestà ella ina-
dre Marabelli Maria, domiciliata in S. Arcangelo (Potenžà)
in parte eguali . . . . . . . . . .

» 60 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DEU.E ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
de cuna

Consolidato 9721 Chiesa della Misericordia nel Comune di Gualtieri Sicahin
3.500(0 (héssina) ........................L 2450

Consolidato 27770 per Pusufrutto al: sac. Pedone Luigi fa Saverio, domiéllfato a3.50 */o Solo certificato
'

Specchia, quale partecipante della ex Ricettizia dèlla 14e-A d' usufrutto
sentazione in Specchia . . . . . . . . . . . . .

, 374 50

per la proprietà al: Comune di Speechia (Lecce)1

Consolt4ato 23ôl20 Gabriele Domenica di Antonino, minore, sotto la patria potestA
del padre, domiciliata in Messina . . . . . , . , . , , , , ,

14 -

56171 Fontanazza Rosso Saverio di Francesco Paolo, domiciliato in

,
Castrogiovanni, vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . , 32 -

57670 Fontanazza Rosso Saverio di Francesco Paolo, domiciliato in Ca-
strogiovanni, vincolata . 3 50

592183 Realmuto Anna fu Giorgio, vedova di Salvatore Nuccio, Nuccio
Giorgio, Giulio ed Eugenio fu Salvatore, domiciliata in Pa-
1ermo, eredi indivisi di Nuccio Salvatore, vincolata , , . .

49 -

576839 Parrocchia dei SS. Giovanni e Paolo in Casale di Carinola fra-
zione del comune di carinola (Caserta) .

7 -

Consolidato 807559
'

Congregazione di carità di Aiello in Calabria (Cosenza) . . . .
» 35 -

5 |
228335 Per la proprietà al: Monistero di 8. Maria dal Gesù a Porta

Sölo certificato S. Gennaro - Confidenza della Madonna della Grazia, vin-
di proprietà colata

. . . . . . . . . . > 370 -

per l'usufrutto a': Martingano Nunzio di Mariano, domiciliato
in Napoli.

332385 per la proprieth al: Monistero di S. Maria del Gesù a Porta
Solo certificato S. Gennaro - Confidenza della Madonna delle Grazie, vin-
di proprietà colata

. . . . . , , 5 -

per l'usufrutto a : Martingano Nunzio di Mariano, domiciliato in
Napoli

Consolidato 14075 Ospedale di Muro Leccese (Lecce), amministrato dalla locale Con-
4.50 lo gregazione di carità . . . . , , , 21 -

1407ô Congregazione di carità di Muro Leccese (Lecce) . . . . . , ,
a 546 -

Consolidato 421814 per la proprietà a : Scudery Giuseppe fu Antonio, domiciliato in
3.50 */, Solo certificato Messina

• • • •m • • • • • • •
> 252 -

di proprietà
per l'usufrutto a: de Meo Antonio tu Martino, domiciliato in

Napoli.

262151
Certificati
di proprietà
e di usufrutto

277615
Cegiticati
di proprieth
e di usufrutto

per la proprieta a: Colombino Teresa, Emma, Maria e Rosina
fu Giovanni, minori, sotto la patria potesta della madre Co•
lombino Firmina fu Benedetto, vedova di Giovanni Colom-
bino, domiciliata a Netro (Novara) > 115 50

per Pusufrutto a: Colombino Firmina tu Benedetto

per la proprietà e per l'usufrutto come la precedente.
. . , .

> 38 50
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CÀTEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita sagua
debito iscrizioni seu a

I

Consolidato 291451 per la proprietà a: Colombino Teresa fu Giovanni, nubile, do.
3 50 •|, Certificati miciliata in Netro (Novara). . . . . . . . . . . . . . . .

L. I -di proprietå
e di usufrutto per l'usufrutto a : Colombino Firmina fu Benedetto.

291452
Certißcati
di proprietà
o di usufrutto

336599
Certificati
di proprietå
e di usufrutto

322821
Certificati
di roprietà
e usufrutto

Se 337876 10
Certinoati
di proprieta
e al usufsatio

333966

per la proprietà a: Colombino Emma, Maria e Rosina fu Gio-
vanni, minori, sotto la patria potestà della madre Colom-
bino Firmina fu Benedetto, vedova Colombino, domiciliata a
Netro (Novara). . . . , , , ,

> 28 -

per l'usufrutto a: Colombino Firmina fu Benedetto.

per la proprietà e per l'usufrutto come la precedente . . . . .
> 38 50

per la proprietà e per l'usufrutto come la precedente . . . . . > $5 -

per la proprieth a: Colombino Maria e Rosina fu Giovanni, mi-
nori, sotto la patria potestå della madre Colombino Fir-
mina fu Benedetto, vedova di Colombino Giovanni, domici-
liatiaNetro(Novara) .................. > 1750

per l'usufrutto a: Colombino Firmina fu Benedetto.

Pastore Angela fu Antonio, moglie di Mariotti Mario, domici-
liataaTorino

...................... » 35-

344676 Intestata come la precedente · · · · · · ·
> '70 -

371738 Intestata come la precedente . . . 70

466741 Intestata come la precedente · 105 -

Consolidato 1337066 per l'usufrutto a: Elena Teresa fu GiusePPB· 210 -
5 /, Solo certificato

di usufrutto per la proprietà a: Massadro Domenica fu Giuseppe, nubile, do-
miciliata a Torino.

743532 Filetici Achille fu Lucido, domiciliato ad Anticoli di Campagna
(Roma), vincolata • • • • 10 -

11643 Primiceriato di Magliano in Sabina
• • • • • · · · · · · · · ·

> 0 13
Assegno provv.

11620
Assegno provv.

16314
Assegno pro

16315
Assegno provv.

lô317
Assegno provv.

Seconda Prebenda parrocchiale di S. Michele Arcangelo di Ma-
gliano in Sabina, vincolata . . . . . , ,

Benefleio di S. Stefano nella chiesa di S. Ilario in Monte Ro-
tondo, diocesi di Sabina, vincolata

. . , ,
>

Sagrestia di S. Maria Maddalena di Monte Rotondo (Roma), vin-
colata
... ............. »

Legato Pio Morgariti . . . . .' . , , , , , , , , y

1 06

2 93

2 00

3 95
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CATEGORIA NUMERO AMMOlfTARE
della redditadel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI

debito iscrizioni di ciáscuna
iser1àioite

Consolidato 6053 Congregazione di carità di Casorzo (Alessandria). . . . . . . .
L

4 ij, ja Asseggo pygyy. - · ·

6054 ppgra pia Boligno (Alessgydria), amministrata dalla Congrega-
Assegno provv· zione di carità per distribuzione ai poveri e doti • • • • - * I 10

6055 Apera pi,4 G4tti i,n Casorzo (Alessan¢rig), amministrata dalla
Assegtto govv· Congreggionegicarità . . . . • • • • • · • • · · · ·, · ? O 44

6056 Oper4 gia Scoffone eretta in Ç4sorzp (Alessandpia), amministrata
Assegno provv· dalla Congregazione di carità• • - · · · · · · · · · · · « > 2 -

6037 Opera pia Scoffone-Costa in Casorzo (Alessandria), ammini-
Asiegno provv· strata dalla Congregazione di caritå • • • • •

> 0 28

Roma, 2 gennaio 1943.
Il direttore generale: OgßAZZI.

2° A TV I SO - nelle varie Borse del Regno, determinata d'aœordoLa signora Gentilini Libera £4 Giotanai, moglie di Simone di Le fra il MinistgrÃ d'agricoltúr ,
in qptriknardo fu Simone, domiciliata i.a Roma (via €onte Rosso, n. 10) ed ,

e commercio
elettivamente presso l'agv. Adplfo C4ñero, la via Catalana, n. 10, a

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
mezzo dell'uffleiale giudiziario Carnicelli Giacinto addetto 41 tribu¯ 17 marzo 1913.
nale di Pisa, in data 4 marzo 1912, ha diffidato la Iiitta Ferdinando
Nencioni di Pisa (via Vespucci, n. 1) a restituirle entro il termine
di sei mesi dalla data d411a prima pubblicazione del presente avviso con godimento Al netto

sulla Garretta ufficiale 'del Regno, 11 certificato cons. 3,50 ¾, nu-
CONSOLIDATI

à corso
Senza cedola degl' essi

mero 024.215 della rendita di L. 70, intestato ad essa Gentilini Li- a tutgoggi
bera.
'

A termine dell'art. 88 del regolamento generale sul debito pub-
blico, appfovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si notifica

qhe trascorso il termine di sei inesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale, del Regno, senza
che siano latervenute opposizioni, il predetto certificato sarà rite-
nuto di nessun valore' e l' anuninistrazione del Debito pubblico
darà corso alla domanda di rinnovazione del titolo, presentata dalla
detta signora Gentilini.

Roma, il 17 gennaio 1913.
E giregere generale

GARBAZZI.

8.50 0|, netto ..... 98.00 32 96.25 32 97.2ô 83
BR */4 n¢tto (1902) 97 .64 58 95 89 58 96 .91 09
3 */o Jordo ....... 67.77 50 66,57 50 66.68 74

CO¯LYCOBSI
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LE POSTE ED I TELEGRAFL
Visto il t9pto Anico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,Direzione generale del tesoro (Divisione portafogliO) approvato con R. decreto del 22 novegre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per la esecuzione del testo unicoIl prezzo medio del cambio pei certificati di paga- suddetto, approvato con R. decreto del 24 novembre 1908, a 756;mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per visto il regolomento speciale ppy 11 Retsonale di la e 2a categoriaoggi, 18 marzo 1913, in L. 108,11. dell'Amministrazione delle poste e dei felegrail, approvato con R. de.

creto del 16 maggio 1909, n. 341;
Vista la legge 23 giugno 1911, n. 575;WIN I STERO

DI AGRICOLTURA, IN USTRIA E COMMERCIO I>ecr-etw.

Art, l.

Ispettoratÿ gnerale del commerci0 È bandito un esame di concorso per numero,20 posti di Volon-'

tario nell'Amministrazione delle poste e dei telegraft, con pro-Redia dei corsi dpi consolidati negoziati a contanti gramma di ragioneria.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1608

Art. 2.

Gli aspiranti, per essere ammessi al concorso, debbono compro-
Vare, mediante l'esibizione di appositi documenti, di possedere i se-
guenti requisiti:

a) cittadinanza italiana, risultante dal certificato del sindado
del luogo di nasclta, con data posteriore a quella del presente,
decreto ;

b) aver compiuto il 18° anno di età e non aver oltrepassato
il 25°, alla data del presente deereto (atto di nascita legalizzato).
Questo limite è elevato a 28 anni per i candidati eventualmente

forniti di laurea;
c) condotta incensurabile, risultante da certificato debita-

mente legalizzato, rilasciato dal sindaco del luogo dove l'aspirante
risiede, e da certificato penale, rilasciato dal tribunale sotto la cui

giurisdizione è posto il Comune di naseita del candidato (entrambi
i certificati debbono essere di data antoriore di non più di tre mesi
a quella de; presente decreto) ;

d) sana e robusta costituzione fizica, ed assenza di difetti od

imperfezioni che rendano l'aspirante inadatto ai servizi dell'Ammi-
strazione postale telegrafica; il che dovrà risultare da certificato

medico, di data posteriore a quella del presente decrëto, vidimato
dal siedaco, e legalizzato. Per lo accertamento della idoneità fisica

riservata all'Amministrazione la facolta di far sottoporre il can-
didato, prima della nomina, alla visita di un sanitario da essa de-

Jegato;
e) possesso del diploma di ragioniere, conseguito in un Isti-

tuto tecnico, comprovandolo mediante l'esibizione del titoio origi-

na,le, ,o di un certificato che ne faccia le veci, rilasciato daIle com-

petenti autorità e legalizzato;
f) avere obtemperato alle disposizioni delle leggi sul reclu-

tamento, il che dovrà essere dimostrato dal candidato, dhe ne abbia
l'obbligo, mediante esibizione del congedo militare, o di altro do-
cumento pilasciato dal Consiglio di leva ;

g) chi abbia prestato servizio utile a pensione in un'Ammi-
nistrazione dello Stato dovrà aggiungere un certificato, dal quale
risulti la durata di tale servizio.

Art. 3.

Coloro che Ansiderano prender parte al conoprso doyranno fernp
apposita domanda, indirizzata al Ministero, su carta bollata da lire
1,22 e pyesentarla non più tardi del 30 aprile 1913, e corrgdataJi
tutti i documenti prescritti, alla Direzione provinciale delle pp,ste ,e
dei telegrafi del capoluogo della Provincia nella quale il concory
rente risiede,
La domanda deve portare la data del giorno in cui yiene pyesen-

tata e la firma jgp ligibile, e ,per disteso, del concorrente, segulta
dalla indicazione del preciso recapito di lui.
Saranno respinte le domande incompletamente od irregolarigentq

documentate, nonché quelle che pervenissero dire.ttgrgente al gigi•
stero, anche ge regolarj.
Sopra ogni.contesta;cione, che possa porggre, sia giggargo alla data

di presentazione delle domande, sia in caso di eventuali ritardi at-

tribuiti al servizio postale, sia qugnto alla regolarità gei doeu-
menti, decidera sempre inappellabilmente il Ministero.

Art 4.

3. Computisteria e ragioneria:
a) operazioni per contanti ed a termine - Sistema monetario

italiano e dei principali Stati - Interesse semplice -- Sconto com-
merciale e razionale - Cambio diretto ed indiretto - Titoli di

credito che si emettono dalle varie aziendo pubbliche e private per
il movimento dei fondi;

b) acquisto o cessione di titoli di credito pubblico e privato;
c) conti correnti ad interesse - Lore assestamento;

d) nozioni generali sull'organizzazione e sul funzionamento

delle aziende ed amministrazioni economiche;

e) teoria dei conti, conti giuridici, conti speciflei, conti stati-
stici - Teoria scritturale, metodi diversi, esercizio pratico relativ4.

4. Matematica: ilgébra elementare, comprese le e(LazioN di
2° grado - Progressioni - Logaritmi e loro applicazione alÏe rS
goIe d'interesse e di annualità.

5. Diseigline giuridiche: Diritto costituzionale; statuto fg.
mentale del Regno; poteri dello Stato nella monarchia rapprppatg-
tiva -,Digitto anuninistyµtivo; Anyolaistraziope generalp gÎg
Stato - Organi esecutivi e consultivi dello Stato - Amministra...
zioni locali - Contenzioso amministrativo.

6. Scienze sociali: Economia politica; Principî generali - 40-
peta - Circolazione - Credito - panche - Storia pelle impohá
- Distinzione di esse - Statistica; suo scopo ed utilità.

7. Lingua francese: Traduzione dall'italiano.
8. Lingua inglese: (facoltativa) Traduzione dall'italiano.
9. Lingua tedesca: (facoltativa) Traduzione ,dall'italiano. .

10. Calligraña: si giudica sul lavoro di francese.

Art. 5.

Per essere ammegi nella spla degli esami i candi¢ati 4pyyggap
comprovare la propria ideptità personalp, con l'esiþizioriä dÈ n
þretto postale di riconoscimento.

Art. 6.

Il giud.izio sugli esami sark dato da una o più Commissiopi, go-
minate dal ministro, ogni membro delle quali disporrà di 10 punti
per ciascuna materia, o gruppo di materie, corrispondenti ad un

numero del programma.
Non potrà essere compreso fra i vincitori del concorso il candi-

dato che non riporti almeno 7110 dei punti complessivi di tuþte le
ipaterie obbligatorie del programma, e non meno di 6110 in cia-
scuna materia.

Nelle materie facoltative non 6 attribuito alcun valore ai punti
inferiori ai 7;l0. Il punto delle materie facoltative, ridotto ad un

terzo del suo valore, à aggiunfo31 numeratore della frazione rap-
resentante il complesso dei punti conseguiti nelle materie obbli-
atorie.

Art. 7.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso Saranno classificati
per ordine di punti.
A parità di piinti ha la-precedenza quegli cito abbia prestato éer-

#izio utile a pensione in una Amministrazione dello Stato, nell'eser-
cito o nell'armata, con preferenza per colui che abbia prestato ser.
Vizio per maggior tempo. Sempre à parità di punti, ed inma'ncanza
di titolo quanto al servizio, ha la precedenza il maggiore di età.

L'esame sarà dato con prove scritte, in conformità gel programma
qui di seguito riportato, nelle sedi e nei giorni che sarAnn stabi- -

Jiti dal Ministero, o tatti bonoscere, in tempo utile, ai concor-
renti.

1° Italiano : Composizione ;

2° Leggi e regolamenti: (E consentito l'uso dei Codici e delle

leggi). Legge del 17 feb braio 1834, n. 2016, per l'Amministrazione

del patrimonio e la contabilità generale dello Stato.

Regolamento per l'Amministrazione e per 14 contabilità genegalg
dello Stato, approvato col R. decreto n. 3074 (serie 3a) del 4 mag-
gio 1835.

Art. 8.

I candidati dichiarati vincitori del concorso, saranno nomigaþ
olontari, salvo la graduatoria da stabilirsi cumulando i punti dqlu
'esame di cui sopra, con quelli che riporteranno alla fine del cŠrso
teorico-pratico, di cui nel's4guente irtioolo.

Art. 9.

I volontari sono tenuti a seguire ja Roma un corso di istruzione
teorico-pratico, della durata di mesi sei, nella scuola istituita yppsp
l'Amministrazione centrale.
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Saranno licenziati quei volontari che, per negligenza, o gattiva
condotta, riconosciuta dal Consiglio di amministrazione delMinistero
su rapporto di chi dirige la scuola, siano stati dennitivamente esclusi
dalla continuazione del corso.

Contro il proprio licenziamento l'interessato potrà ricorrere, entro
dieci giorni dalla comunicazione Jattragli, al Ministero, che provve-
derå donnitivamente.

Art. 10.

È eorrisposta Pindennitå giornaliera di L. 3 a quei volontari che,
per seguire il corso.teorico pratico, di cui al precedente articolo,
abbiano dovutd lasciare la residenza loro abituale, o quella deBa
loro famiglia.

Art 11.

Terminato il corso teorico pratico, I candidati debbono sostenere

una prova sulle materie di insegnamento del corso stesso. Coloro

che in questa prova non conseguano l'idoneità in tutte le materie,
possono, dopo un trimestre, essere ammessi ad una nuova prova,
sulle materie in cui siano stati deficienti, e, riuscendo, sono olassi-
Roati fra di loro, dopo quelli riusciti idonei nella prima; non riu-
scendo, saranno licenziati dall' impiego.

Art, 12.

Superata la prova di cui all'articolo precedente i volontari do-
Tranno assumere servizio nella residenza loro assegnata e _riceve-
ranno un'indennità di lire tre, per ogni giorno di servizio effetti-

Tamente prestato; dopo un tirocinio non minore di tre masi, nè

maggiore di un anno, saranno nominati segretari aL.2000, amano
a mano che in quel grado si faranno posti disponibili, (giusta l'ar-
tieolo 8 del regolamento speciale 16 maggio 1909 n. 341),

Art. 13.

A nessun candidato competono compensi o rimborei di spese di

viaggio, per recarsi alla sede di esame, e ritornarne, nè per rag-

giungere la prima residenza.
E presente deereto sara pubblicato nella Garretta ufficiale del

Regno, nel .Bollettino del Ministero, e registrato alla Corte dei

conti.

Roma, 2 inarzo 1913.

Il ministro
CALISSANO.

PARTE NON UFFICIALE

PART,AMENTO NABONATÆ

SENATO DEL REGNO

itESOCONTO 80MMARIO - Lunedl, 17marzo 1913

Presidenza del presidents MANFREDL

La seduts 6 aperta alle ore 15.10.

BISCARETTI, segretario. Då lettura del processo verbale della ee-

data precedente, .it quale e approvato.

punto di una petizione.

BISCARETTI, segretario. Oh lettura del sunto di una petizione
portenuta al Senato.

Ringrafiamenti.
PRESIDENTE. Annunzia che la fantiglia del senatore Arrivabene

gngrazia il Senato delle condoglianze ínviate14.

Presentazione di disegni di legge e di una relazione.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta :
Il disegno di legge: « Stato di previsione della spesa del Mini-

storo dell'interno per l'eseroizio ûnanziario 1913-914 ».

Tre disegni di legge per maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa
dei Ministeri delle finanze e di agricoltura, industria e commercio
per l'esereizio ûnanziario 1912-913.
Due disegni di legge per approvazione di eccedenza d'impegni :

l'ano sull'assegnazione del cap. 71 dello stato di previsione della
äpesa del Ministero delle ûnanze; l'altro sull'assegnazione del ca-
pitolo 203 dello stato di previsione del Ministero delle ûnanze per
l'esercizio ûnanziario 1911-912.
DI SAN GlULIANO, ministro degli affari esteri. Presenta il disegno

di legge:
Approvazione di atti firmati a Washington tra l' Italia o vari Stati,

addl 2 giugno 1911, concernenti la protezione della proprietà indu-
striale e la registrazione internazionale dei marchi di tabbrica e di
commercio.
Chiede che il Senato voglia dichiarare d' urgenza questo disegno

di legge e lo informa che, per ragioni indipendenti dal merito del
disegno stesso, l' altro ramo del Parlamento non potè approvarlo
che pochi giorni or sono, di guisa che non å stato possibile presen-
tarlo al Senato prima di oggi.
Le ratifiche però debbono essere scambiate il 1° aprile a Washing-

ton, ed un ritardo potrebbe dar luogo ad inconvenienti. Si rimette
alle decisioni del Senato per la sollecita approvazione del disegno
di legge.
PRESIDENTE. Invita la Commissione dei trattati internazionali a

riferire, possibilmente, oggi stesso sul disegno di legge.
SPINGARDI, ministro della guerra, presenta il disegno di legge:
Maggiori assegnazioni alla parte straordinaria del bilancio del MI.

nistero della guerra, per la sistemazione dei tabbricati militari.
FINOCCH1ARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti,

presenta il disegno di legge :
Provvedimenti a favore dei magistrati collocati a riposo per ef-

fetto dell' articolo 14 della legge 19 dicembre 1912 n. 1314.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione, presenta il disegno

di legge :
Aggiunta di posti di professore ordinario e di straordinario della

Regia accademia scientifica-letteraria in Milano al ruolo generale
dei professori di materie fondamentali delle Regie Università.
CAMERANO, presenta la relazione al disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto 9 gennaio 1913, n. 11, col

quale venne vietata la caccia Al camosofo nei comuni di Civitella
Altedena e Opi (Aquila), e di Settefrati (Caserta), e nelle località
circostanti.
Svolgimento della interpellanza del senatore Dallolio ai ministri
dei lavori pubblici e della guerra intorno ai nuovi indugi frap-
posti alla esecuzione della direttissima Bologna-Firenze, i quali
vivamente contrastano con la necessità, riconosciuta per legge
di provvedere, con la costruzione della medesima, ad urgenti
esigenze del commercio e della difesa nazionale.

PRESIDENTE. Dà facoltà al senatore Dallolio di svolgere la sua
interpellanza.
DALLOLIO. Ricorda che presento la sua domanda d'interpellanza
li 29 dicembre 1912, quando si era diffuso il timore di ritardi nella
costruzione della direttissima Bologna-Firenze.
Dopo quel tempo, il ministro dei lavori pubblici ebbe occasione di

fare dichiarazioni al riguardo nell' altro ramo del Parlamento, ma
non perciò é venuta meno per il Senato la ragione ed'interessarsi
alla importante questione.
Sarå bene che il Senato provochi dal ministro una parola che valga

a rassicurare che l' opera sarà intrapresa e condotta a termine con
continuità ed energia.
Il ministro dei lavori pubblici dichiarò, in sostanza, alla Camera
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dei députati che aveva debitamente riconosciuta la bontà del pro- quale non si può giungere quando i mezzi di trasporto siano insuf-
getto di massima del tracolato e del progetto di esecuzione; onde . ficienti, e quando le ferrovie non diano afildamento per il successo
si proponeva di affrettare l' appalto del l• tronco, da Bologna a Pia- di una guerra moderna.
nola.

.

Ricorda che il ministro degli aílari esteri, pochi giornifa, facendo
Per quanto questo provvedimento, preso dal ministro, abbia dato vibrare i cuori italiani, afTermava che l'Italia vuole e saprà tenere

luogo ad interpretazioni piû o meno esatte, l' oratore riconosce che
'

il suo posto fra le Potenze, ma por far cio occorre forza morale, e-
il ministro era nel suo diritto, dal momento che si sentiva tran- conomica e militare; ed una delle primo causo di debolezza di cui
quillo sul giudizio tecnico intorno alla bontà del tracciato. occorre spogliarsi é la non buona condizione delle comunicazioni
Ricorda un ordine del giorno del Consiglio comunale di Firenze,. ferroviarie,

che si manifestò favorevole a tale tracciato. Terminando ripete al ministro dei lavori pubblici la domanda circa
Il tracciato non presenta difficoltà, se non nel tratto della grande l'epoca in cui crederå di poter iniziare i lavori preparatori della

galleria di culmine, sull' Appennino, lunga 18 chilometri, e che ri-
chiederà sette od otto anni di lavoro.
Ed è,su questo tratto che egli chiede dichiarazioni rassicuranti

al ministro, perché appunto la lunga durata di lavoro, occorrente
per la galleria, giustifica l'urgenza di iniziare l•opera.
II.ministro potrà far rilevare il lungo cammino che i progetti te-

enici debbono percorrere, prima che possano deliberarsi gli appalti.
Na, in questo caso, dato l' esame tecnico dei progetti e il riscon-
tro fatto sui luoghi dalle autorità cotqpetenti, il corso burocratico
potrebbe essere accoroiato.
Non sa como,il.ministro intendorå procedero alla eseousione del.;

1tqpera, certo aceglierà 11 mezzo .più rispondente agli interessi dello r

Stato.; ma se pr.lo svolgimento dolla sua azione, dovesse essere;
secessario qualohe provvedimento legislativo, lo invita a proporlo y

al piû jprosto, poichè .la legislatura è .prossima a chiudersi, .e, aspet-
tando la nuova legislatura, si perderebbe un tempo prezioso.
ßpera che il ministro lo tranquillizzerà a questo riguardo, e 'di-

chiara di non insistere per ragioni di interessi locali, per quanto le-
gittimt possano essere, ma perché si tratta di un interesse nazio-
nale.
La grande linea Napoli-Roma-Firenze-Milano fu detta l' arteria

aorta del servizio Terroviario italiano; tale arteria ha, nel valico
do10Appennino, una strozzatura pericolosa per la circolazione for-

roviaria, ed inadeguata al traffico grandissimo al quale deve ser-

Vire.
Ricorda che la necessità della direttissima Bologna-Firenze fu

propugnata .par la prima volta in parlamento dall'onor. Zanardelli,
o riconosciuta dal Balenzano, ehe come ministro deilavori pubblici,
nominò una Commissione presieduta dal Colombo per intraprenderne
gli studi; e fu riconosciuta anche dal ministro Bertolini, il quale
propose la legge del 12 luglio 1908, di cui fu relatore l'attuale mi -
mistro-delle poste, on. Calissano.
Secondo gli studi di quella Commissione sarebbe diminuita la di-

stanza da Bologna a Firenze, sarebbero evitati i passaggi a livello

si avrebbe doppio binario, curve meno pronunciate, pendenze ridotte,
e si raggiungerebbe un'altitudine massima di 318 metri.
Col nuovo tracciato, la distanza da Milano a Roma, secondo la

relazione Colombo, sarebbe coperta in otto ore, invece delle dodici

attuali.
La:relazione Colombo prevedeva che nel 1913 la direttissima po-

.tesse essere costruita, e con rammarico l'oratore fa rilevare che non

n'é costruito nemmeno un chilometro;
Tale direttissima non solo mteressa iLministrodei lavoripubblici,

ma anche quello della guerra. Il danno può essere grandissimo per
un arresto della circolazione su quella linea, ma enorme sarebbe il

pericolo di un tale inconveniente in caso di guerra, poichó allora

delle linee litoranee poco conto si potrebbe fare e tutto il movi-

mento della mobilitazione, oltre quello del trafico, si riverserebbe

su quella linea che, non per una caduta di frana, non per un'allu-

vione, ana solo.perché una locomotiva sirovesció sulPunico binario,
timase qualche tempo fa per due giorni chiusa alla circolazione.
Siccome ;ad allontanare questo pericolo anche i fondi sono già di-

sposti, invoca, dal suo migliore alleato, dal ministro della guerra,
che voglia .ottenere la esecuzione di quest'opera nelPinteresse del-

l'eseroitó e della difesa del Paese, ed invoca anche l' aiuto di un

altro collega, di colui che ha ufficio di organizzare la vittoria: alla

galleria appenninica e lo invita a proporre, prima della fine dei la-
vori parlamentari, quei provvedimenti legislativi che possano essore

.necessari.
Sarà questo per il presente ministro un mezzo di aggiungere una

benemerenza di piû alle altre che ha verso il Paese. (Bene).
MAZZONI. Si associa a quanto ha esposto il collega Dallolio.
Fa notare che l'ordine del giorno per la direttissima, votato al-

l'unanimitå dal Consiglio comunale di Firenze, e da lui presentato,
non era la espressione di interessi fiorentini. perché Firenze e Eo-
logna sono concordi nel chiedere quello che é anche di grande gio,
vamento alla Nazione.
Con la direttissima Bologna-Firenze non solo Milano sarà riunita

a Napoli, ma il confine della Patria sarà riunito alla capitale.
Non si tratta quindi di una linea che interessi i forestieri, o le

sole città intermedie; si tratta di una linca invulnerabile, e più 'Ita.
liana delle altre,
È certo che i ministri interpellati risponderanno nel modo atteso

dal sentimento nazionale di tutti, circa la linea porrettana, la qualo
e già satura di traffico e richiede immediati provvedimenti. (Beno).
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Rileva che il senatore Dallo-

lio presento la sua interpallanza allorquando inesatte notizie, corse
intorno ad un provvedimento del Governo, facevano intravvedere
un indugio nella soluzione della importante questione della dirot-
tissima Bologna-Firenze; ma, successivamente, ogni dubbio fu dis-
sipato anche in seguito alle dichiarazioni fatte dall'oratore nell'al-
tro ramo del Parlamento.
Taittavia ringrazia il senatore Dallolio di avere mantenuta la sua

interpellanza, come ringrazia il senatore Mazzoni di avere richia-
mato le significative deliberazioni del Consiglio comunale di Firenze.
Ricordando i precedenti della questione, accenna alla Commissione

nominata dal ministro del tempo, onor. Balenzano, la quale fu pre-
sieduta dall' illustre senatore Colombo, che studio le più acconcie
soluzioni del problema.
Ricorda altresi la legge del 1908, che comprese la direttissima Bo.

logna-Firenze nel programma delle costruzioni da eseguire.
La Direzione generale dello ferrovie assunse 10 studio del progetto

di massima, che tu presentato alla fine del 1910.
Il progetto di massima fu osaminato ed approvato dal Consiglio

superiore dei lavori pubblici nel febbraio 1911 e subito dopo la Di-
rezione generale delle ferrovie si accinse allo studio del 970? ettoesecutivo.
Ma, essendo sorte agitazioni e controversio sia sul tracciatto, sia

sugli altri studi fatti, l'oratore credette opportuno jacaricare due
na i più competenti funzionari dell'Amministrazione di Studiare au-
cora la qupstione; e questi, con solerzia grandissin18, compilarono
una esauriente relazione, frutto di profondi studi, concludendo che-le obbiezioni al progetto definitivo fossero genituite di URui fonda.
mento.
Assicura il Senato che, se in passato non si o perduto tem

Pavvenire si intensificheranno gli sforzi.
Gli stanziamenti consentiti dalle vigenti loggi bastano ad as

rare l'inizio e 10 svolgimento di un completo programma di
e, ad ogni modo, il Governo non verrà meno all'impegno a

lavori

Appena compiute le pratiche in corso per .le esproprir
asunto.

appalti, si darà mano ai lavori. azioni ed

Il senatore Dallolio ha domandato se il Governo inte'ada pres en-



1608 GAZZETTA'UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

tare provvedimenti legislativi per avere maggiore libertà nella scelta
del sistema da adottare per l'aggiudicazione dei lavori della grande
galleria.
Risponde che a tale oggetto una Commissione governativa ha de-

dicato il suo attento esame per conciliare l'esigenze di celerità nella
esceuzione dei lavori con la tutela degli interessi dello Stato.
E si e ritenuto indispensabile che, prima di ogni provvedimento,

sia compiuto il progetto esecutivo della grande galleria e sia appro-
vato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici.
Dichiara che questa linea di condotta è la sola conforme agl'in-

teressi dello Stato e che d'altronde non porterà alcun ritardo, per-
chè la ditta concessionaria avrebbe dovuto preparare essa il pro-
getto esecutivo.

Se poi debbasi ricorrere all'asta pubblica o alla licitazione privata,
questo é argomento riservato alla responsabilità dell'Amministra-

zione, la quale attende l'esame del progetto esecutivo e si ispirerk
ai criteri dell'interesse dello Stato e della pronta esecuzione dell'o-

pera.
Se sarà necessario un ifrovvedimento legislativo il Governo non

mancherà, anche nella presente Sessione, di presentare le opportune
proposto al Parlamento.
So la direttissima Genova-Milano farà sì che più rapidamente e

agevolmente afiluisca il traífico del porto di Genova al cuore d'Ita-
lia, le direttissime Bologna-Firenze e Roma-Napoli congiungeranno
più strettamente fra loro le varie regioni d Italia, quasi a conferma
della già compiuta unità morale della Nazione. (Vive approvazioni).
SPINGARDI, ministro della guerra. Dopo le esaurienti dichiarazioni

del ministro dei lavori pubblici facile e breve ó la sua risposta al-
U interpellanza del senatore Dallolio nella parte che concerne il mi-

nistro della guerra.
A lui sopra ogni altra cosa interessa che questa nuova linea fer-

roviaria, che apre un nuovo valico nell'Appennino tostano, sia al

più presto possibile un fatto compiuto; ed egli non può che far

plauso et associarsi alle dichiarazioni e all'alaere attività del suo

collega dei lavori pubblicL
Rileva che l'Amministrazione militare si è sempre preoccupata'

della pronta psaouzione di questa nuova linea, che sark'di grande
giovamento agl* interessi niilitari del paese. (Approvadoni). og
DALLOLIO. È soddisfatto dello dichiarazioni dei mimstri dei la-

vori pubblici e della guerra e li ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Approvazione di disegni di legge:

BISCARETTI, segretario. DA lettura del disegno di legge :
Sistemazione ed ampliamento delle reti telefoniche interurbane di

Stato e nuove linee internazionali. (N. 973).
' PRESIDENTE. Avverte che gli o pervenuto un messaggio del pre-

sidente della Camera dei deputati, il quale lo prega di introdurre

nel disegno di legge le seguenti correzioni in seguito a comunica-

zione fatta dal ministro delle poste e dei telegrafi, della quale la

Camera dei deputati ha preso atto:

>Te11a lettera b) dell'art, 1° alle garole ; « posa di cavi sotterranei »
sostituire : « posa di cavi sottomarini ».

Nella tabely I, al n. 8, allo parole: « Firenze-Roma> sostituire:

Bologna-Firenze-Roma ».
Non ha luogo discussione generale e, senza osservazioni, si ap.

provano gli artiooli del disegno di legge, che.6 rinviato allo scru-

tinio segreto.
BISCAftETTI; sggretarlo, di lettura dei seguenti disegni di legge,

.ohe sono rinviati allo scrutinio segreto :

3faggiori assegnazioni e diminazioni di st¡anziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-

-terno per l'esercizio ûnanziario 1912-13 (N. ¾9).
Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero dell' interno per l'eseroizio finan.

ziario 1012-13 (bl. 980). -

Discussione del disegno di legge: Assunzionedipersonaleavventizio
per gli uffici scolastici provinciali e altri provvedimenti per ap,
plicare la legge 4 giugno 1911. n. 487 > (N. 972).

BISCARETTI, segretario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Diòhiara aperta la discussione generale.
SCIALOJA, relatore. Questo disegno di legge é una piccola appþa-

dice alla grave legge sull'ístruzione primaria 4 giugno 1911.
Non crede che esso possa dar luogo a discussione, perché intende

arrecare un perfezionamento, d' indole tecnica, ad alcune disposi-
zioni della detta legge.
Ma vi é un punto, che é il più importante, sul quale l'Ufficio cen*

trale devo richiamare l' attenzione del Senato, e provocare dai mi-
nistri competenti dichiarazioni, che rassicurino gl'interessati.
Potrebbe nascere il dubbio, che la disposizione dell'art. 9 impe-

disca ai Comuni di provvedere all altri servizi pubblici, non meno
importanti e necessari di quello dell' istruzione primaria per far
fronte alle spese per le quali le leggi speciali obbligano ad impe-
gnare determinati redditi.
Ora occorre osservare che l'art. 9 da facoltà ai Comuni di rila-

sciare delegazioni su qualunque cespite, il che renderà sempre pos•
sibile al Comune di trasferirne il vincolo, secondo i bisogni, da una
ad altra entrata ordinaria.
Crede che sarà utite, mediante disposizioni regolamentati, di re-

golare la possibile mutazioni di queste delegazioni.
TEDESCO, ministro del tesoro. Terrà nel massimo conto le osser-

vazioni del relatore nella preparazione, già iniziata, del regolamento.
I 'Amministrazione farà in maniera cha gli interessi dei Comuni

siano tutelati, ispirandosi a larghezza ed equità di criteri.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni si approvano gli articoli del disegno di legge,

che ó rinviato allo scrutinio segreto.

Approvazione di disegni di legge.
BISCARETTI, segretaria, dà lettura dei seguenti disegni di legge

che sono approvati senza discussionere rinviati allo'soratinio'degreto -

Gonvalidazione del R. decrete 28 dicembre 1911,'n. 1376, ol-quale
la direzione generale delle ferrovie dëllo Stato viene autorizzata a
provvedere per l'impianto e l'esercizio di linee ferroviarie in Tri-
politania e Cirenaica (n. 944) ;
Costituzione in comune di Calciano, frazione,del comune di Ga-

raguso (n. 592).

Discussione del disegno di legge : < Maggiori assegnaziani e dimi-
nuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio fmanziario 1912-13 - Autorizzazione di maggiori 69080 >
(n. 948),

BISCARETTI, segeretario. Dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale.
TAMI. All'art: 1, fa rilevare che col progetto di legga la discus-

sione si riducono i residui destinati ad opere di bonificazione nelle
provincie venete,
Fra tali opere, che da lungo tempo attendono eseensione, ve n'6

una in provincia di Udine, classificata inprima categotia, inseritta al
n. 14 della tabella annessa alla legge 22 marië 1900,'ripetu%a poinella legge 30 giugno 1909, n. 401,

11 progetto, da più anni, à stato comÞßato ed approvato dai'corpi
tecniet e l'on, ministro aveva daho'disposizioni per gli· appalti, i
quali hanno avuto luogo per úna parte soltanto.
Per la seconda, la piû importante, la disposizione del ministro ri-

mane inattuata, in conseguenza del presente progetto di legge, che
riduce i fondi.
La 00 niido#0 di ananze si soffermð, nella sua relazione, su que-sta diminuzione che chiama rilevantissima e dolorosa, e racco-

manda al ministro di provvedete al più presto possibileallreinte-
gro dei fondi ora stornati. L'optor'e ai associa di tutto enore a questa
raccomandazione, e, in attesa di provvèdimenti1 d!indole generale,
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prega l'onorevole ministro di voler dare esecuzione alla disposizione.
Ciò spera parchó alla Camera dei deputati il ministro dichiarava
che vi sono fondi accantonati e che i lavori per le bonifiche nel Ve-
neto non sarebbera stati arrestati.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ringrazia il Senato di aver

portato alla discussione 11 presente disegno di legge, che tende a

mettera l'Amministrazione in grado di corrispondere allo sviluppo de
lavori senza maggiori aggravi per l'erario.
Al senatore Tami e al relatore che si sono preoccupati d ell'eft'etto

morale che può produrre sulle popolazioni la riduzione di alcuni
stanziamenti soþra opere importantissime dice di confidare chetale
impressione non si verifichetà; perché tali riduzioni laseiano sem-

pre un largo margine per le occorrenze; ed anche per le bonifiche
nelle provincie venete restano fondi sutlicenti per assicurare l'adem-
pimento degli impegni assunti.
La variagone in meno à stata proposta dal Magistrato delle acque

e fu dall'oratore riconosciuta attendibile e necessaria ad evitare
difficoltà per l'Amministrazione di fronte ai lavori portuali assunti
nel Veneto.
Con tale riduzione si possono pagare lavori per i quali non vi erano

fondi sufficenti.
S'impegna di non far subire ritardi alle bonifiche assunte dallo

Stato e di por mano a quei provvedimenti che presentino caratteri
di ärgenza como quelli proposti dal senatoro Tami.
,
Spera che il Senato approverà il disegno di legge il quale rappre

, senta una maggiore utilizzazione dei fondi concessi per opere pub-
bliohe per poter rispondere con i soli fondi del bilancio alle cre-
enenti necessità del Paese. (Approvazioni).
biARIOTTI, relatore. Ringrazia 11 ministro delle sue dichiarazioni

od 11 senatorÑ Tami di aver mostrato la ragiori d'essere del deside-
rio espresso dalla Commissione di ûnanze circa questi storni di fondi
destinati ad opere importanti.
Avrebbe desiderato che alle nuove spese dipendenti dai lavori por-
tuali del Veneto si fosse fatto fronte con nuovi mezzi anziché con

storni di residui i quali per leggê sono vietati ai comuni e dovreb-
boriessere limitati per lo stato.
IÀ Oominissionediûnanze ogni volta cheha dovutoriferire su qual-

ani.diÃ estå stot•nf ha sempeu invitato il ministrola fa'rne il reintegro
o prende questa oocasione per ringraziare il ministro Sacchi di avere
con questa,etessa lojige fatto il peintegro di ut'14 sdnima tolta ai la-
ri dell'Acquedotto Pugliese. Spera che altrattatifo íàrà per le opet'e

di oui si o parlato.
TÅMl. Ringrazia 11 ministro e spera che il fondo di cui si è in-

trattenuto sarà reintegrato.
.L'art. 1 6 approvato.
Sensa-discussione si approvano i successivi articoli.
Il disegno di legge à rinviato allo scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Concorso dello Stato per le ono-
· ranze centenarie a Giuseppe Verdi in Parma e in Busseto >

(N..943·A).
PItEÑI'DENTE. Domanda se il ministro accetti 11 testo dell'Uffioio

ceåtrati:
CállÛAlt0, minititi'o dell'istruzione pubblica. Lo accetta.
BI$UAllE'Ì'Tí, éegretario. Då lettura del disegno di legge.
Pitk8^IbENTE,"Dichiara aperta la discussione generale.
DEfa ZÍà Pimpone'il seguentè ordine del giorno :
« Ïl SeilàWfade'ndo pfauso alle ragioni del Governo, riðonoscente
il'biiogio delle piovincie parmensi a vo1ëre ritärdato di un anno 11
Loro giubilo di solidarietà nelle festo cinquantenario del' 1912, pel
ziò'nfo dellå unita della Patria, onde renderlo sincrono al sprimo
Nilenàrlo della nascita di Giuseÿpe Verdi, non sdlamenti apIirdvs
concorso finanziario dello Stato per i fini spiegátt dái quattrd Kr-
làoli,delly legge, ma
egnaiderando che Giuseppe Verdi fu divinamente ispirato nella

,

héra del21 settembre 1861 al conte di Cavour, quando lo proclamó
emeteo della nostra nazionalità, e soggiunse:

Non iscorderò mai quelsuo Levi, dove io ebbil'onore di strin-

gerá la mano al grando uomo di Stato, al sommo cittadino, a colui

che ogni italiano dovrà chiamare Padre della Patria ;

< Il Senato confida che il Governo stesso, facendo appello al ga-
latdo politico della civiltà, isoriva nel bilancio dell'entrata la somma

equivalente a quella, che oggi per sè assume e la iscriva in aspet-
tazÌone di creseita illimitata.
¿La storia generale della Patria, infatti e quella della Drammaties

in essa implicano di tutta necessità logica e morale la creazione di

una egemonia - non nazionale, non continentale, ma cosmopolita,
ma umanitaria - utile-a tutti,' e desiderata da tutti.

« Cosi il Senato confida e passa all'ordine del giorno».
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Dichiara che nessuno

può dissentire dai nobilissimi sentimenti esiiressi nell'ordine del

giorno del èenatore Del zio.

Crede però che il contenuto di esso non possa formare oggetto di
votazione.

Prega pertanto il senatoreDSQio di prendere atto di güesta dichia,
razione: che il Governo si asgoeis A lui-nella espressione di senti-
mentì oosl alti e patriottici. (Approva ,ioni).
DEL ZIO. Insiste sulla votazione del suo ordine del giorno, del

quale dimostt'a l'opportunitå e l'urgonzo
PRESIDENTE. Annuncia che e statto p?O$b.RÉŒtO Un'alÉPO Ordine

del giorno dal senatore Molodia, così concepito i
« Il Senato, udite Ic dichiarazioni del ministro delia pubblica istru-

zione, passa älla discussione degli articoli ».
CADOLINI. Plaude al ministro per la presentazione di Questo di-

segno di legge e ricorda come le popolazioni oppresso daua tirannia
straniera sentissero nelÏa musica di Giuseppe Verdi l'incit'Amento a

tener vivo il sentimento pattriotico. (Approvazioni).
MELODIA. Ritiene che quanto ha detto l'onorevole ministro sia

nel'pensiero di tutti i colleghi e che cioó il Senato divida comple•
tamente le alte espressioni contenute nèll'ordino del giorno del se-

natore Del Zio, ma, che nel momento attuale, una simile votazione
non potrebbe aver luogo.
Poiché il ministro accetta i concetti espressi dal senatore Del Zio,

crede che il Senato si mostrerà unanime nel rendere omaggio a Giu-

seppe Verdi. (Appovazioni unanimi e vivissime).
PitESIDENTE. Pone ai voti l'ordige del giorno del senatore Melodia.
È approvato.
Dichiara poi chiusa la discussione generale.
Senza discussione sono approvati gli articoli del disegno di legge

che è rinviato allo scrutinio segreto.
Approvazione del disegno di legge: « Approvazione di atti ûrmati

a Washington tra l' Italia e vari Stati, addl 2 giugno 1911, con-
cernenti la protezione della proprietà industriale e la registra-
zione internazionale dei maAhi di fabbrica e di commercio >

(N. 988 - urgenza).
MALVANO, relatore. Riferisce oralmente sul progetto di legge e

conclude invitando il Senato a dare il suo voto favorevole.

BISCARETTI, segretario, då lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale e senza discussione sono ap-

provati gli articoli del disegno di legge, che è rinviato allo scrulii-

nio segreto.

Presentazione di un progetto di legge.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno. Presents
il disegnosdi legge: Risanamento della città di Catania.

Votazione a scrutinio segreto,

DI PRAMPERO, segretario. Fa l'appello nominale per la votazione
a serutinío segreto dei disegni di legge oggi approvati per alzata e
seduta.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto. I
senatori segretari procedono alla numerazione dei voti.
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Augurî al Presidente.
BETTONI. Anche a nome del collega Cavalli, che è dolente di non

poter essere qui, interpretando senza dubbio il pensiero di tutti i

colleghi, oggi, che si compie il 17° lustro della vita operosa del no-
stro illustre e caro Presidente, io rivolgo a lui gli augurî più sin-
ceri e fervidi, augurî di lunga esistenza, a conforto dei suoi cari e
a decoro della Patria (Applausi unanimi, vivissimi e prolungati).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. (Tutti i

ministri e i senatori si alzano). 11 Governo aderisce alle parole del
senatore Bettoni, ed al largo plauso del Senato.
Il Goverpo ricorda in questa occasione che l' illustre presidente

di quest'alta Assemblea fu collega del Verdi quando si portò a To-
Tine il risultato del plebiscito delle provincie parmensi.
E crede sia cosa per Lui molto gradita che quel giorno, in cui si

compie una data cosi memoranda nella sua età, sia precisamente
11 giorno in cui il Senato plaude al Governo per avere presentata
la legge per le onoranze a Giuseppe Verdi. (Applausi vivissimi e
prolungati).
PRESIDENTE. Cresce sempre più il mio obbligo per tanta bene-

volenza ai colleghi, al presidente del Consiglio ed ai signori ministri,
ed infiniti sono i miei ringraziamenti degli auguri. A tutti io contrac-
cambio gli auguri pasquali.
La Pasqua, cari colleghi, vi feliciti, ma non solo vi feliciti, vi

corrobori ai lavori che rimangono ancora da compiersi. Agli sufBoi
abbiamo qualche disegno di legge importante ; alla Commissione di
Tinanze i bilanci, ed io, conoscendo lo zelo e la diligenza dei rela-
tori, son certo che non tarderanno le relazioni, a mia norma per
la riconvocazione del Senato. Quest' anno, merch la sollecitudine
del Governo e dell'altra Camera, non siamo nelle strette, per cui
si levarono lamenti negli anni scorsi.
E ciascuno di voi ha tutto il tempo e tutto l' agio di esaminare,

di studiare i bilanci, e di prepararsi alle più larghe discussioni.
Mi auguro di rivedervi sani, vigorosi, così da dimostrare che il

Senato in attività non teme il confronto di altra assemblea pre-
Bente e ventura. (Applausi generali e vivissimi).

Risultato di votazione.

PRESIDËNT Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Sistemazione ed appliamento delle reti telefoniche interurbane
di Stato e nuove linee internazionali:

Votanti
. . . , , . . . ... . 100

Favorevoli , , , . . . , , , 89
Contrari

. . . . . . . . . . 11
, i(Il Senato approva).

Maggiori'assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni
capitali dello stato di previsione della speça del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1912-913:

Votanti ...........100
Favorevoli e. . . . . . . . . 89
Contrari , , , , , , , . , , 11

. (Il Senato approva).

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli.dello, stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell interno per l'esercizia finanzia-
rio 1912-913:

Votanti.
. . . . . . . . . . .

10Q
Favorevoli .

.
. . . . . . . . b7

Contrari..,,,,,,,,, 13

(Il Senato approva).
Assunzione di personale avventizio per gli ultici scolastici pro-

Vinciali e,altri provvedimenti per applicare la legge 4 giugno 1911,
n. 487:

Votanti , , . . . . . . . .
100

Favorevoli , , , , , . . , , 84
Contrari . , , , , , . , , , ,

16

.(Il Seilato approva).

Convalidazione del R. decreto 28 dicembre 1911, n. 1376, col
quale la Direzione generale delle ferrovie dello Stato viene auto-

rizzata a provvedere per l'impianto e l'esercizio di linee ferraviarie
in Tripolitania e Cirenaica:

Votanti. . . . . . . . . . , ,
100

Favorevoli . . . . . . . . . .
91

Contrari ........... 9

(11 Senato approva).
Costituzione in comune di Calciano, frazione del comune di Ga

raguso:

Votanti............100
Favorevoli . . . . . . . . . . 76

Contrari
. . . . .

.
. . . . .

24

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori

pubblici per l'esercizio finanziario 1912-913. Autòrinazione di mag•

giori spëlie.
Votanti . . . . . . . . .' . . 100

Favorevolg. . . . . , , , , .
88

Contrari'.
. . . . . . . . . . 18

(11 Senato app,rova).
Concorso d411o Stato per le onoranze, centenarie a Giuseppe

Verdi in Parma e in Basseto.

Votanti............100
Favorevoli

. . . . . . . . . .
93

Contrari........... 7

(Il Senato approva).

Requisizione dei quadrupedi e veicoli per il It. esercito.

Votanti........... 100
'

Favorevoli
. . . . . .. . . . 95

'

Contrari , . . . . . . .
1
. &

(Il Senato approva).

Approvazione di atti firmati a ashington tra l' Italia, e vapii
Stati, addl 2 giugne 1911, concernenti la protezione della prpprietþ,
industriale e la registrazione internazionale dei marchi di fabbrica.
e $commer Tio.

Votanti . . . . . . . . , , . 100
Favorevoli. . . . . . . . . ..

9&

Contrari........... 6.

(Il Senato approva).
Il Senato sarà convocato a domicilio.

La seduta é tolta alle ore 18 15.

DIA.RIO EISTERQ

Il comunicato dell'Agenzia Reuter, secondo il quale
la conferenza degli ambasciatori a Londra non ritiene
che le condizioni balcaniche escludano le possibilità, di,
mediazione, trova oramai la sua spiegpaione ng fattp
che le grandi potenze europee sono concordit nel det-
tare esse 1.e condizioni di pace, avendo rigugrdo, di ge-
guire, per quanto ò possibile, le dom4nde dei, þqllige-
ranti in quei punti che li riguardano, tAssativargeq‡e,
ma sciogliendo nell'interesses generale egropeo ogni, ale
tra questione di interesserinternazionale.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di .gerliAo,,qhe,

ripercuote la voce del Governo, parla molto, chiar.o, in
argomento e scrive:

Lh domande degli Stati balcanici vanno molto oltroeingiûpunti
toceano delle questioni legate a interesst europei, e che perció übn
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possono essere risolté senzi la collaboraziotie europea : ad esempio,
Seiffan, lo isólei dell'Egeo e Vindonnità di. guerra.
016 posto, le proposte deglitalleatt ddbboga; essemel gottopos‡e.ag,

un esame particolareggiato.
E con oib putroppo ill dësidhrio gòtierale dirpace viene so‡toppete

ad'unk nuova prova d& patienti MantŒniamo t.uttavi4, 14, fepma,
speänza che 11 difBeile lavoro dellarniediazionp.entogeq, malgragg.
tutti gli ostacoli, possa essere condotto felicemente, aderming,
Dopo la caduta di Giannina, il Montenegro fa ringoyati sforzippq

impûlronirsi di Soutati.
Va~deplorato ch6in questalotta venga sacrificatAlav,i‡aiditanti,

valorosi senza che il Montenegro ne abbia vantaggio,
Per- volorità concorde delUEuropa, Scatati, sarA ung)g; 4L futuro

Stato albanese, qualunque possa, essere 11 suo 4pstino.in questatalÑf
pagns.
Si vorrebb& dedere.che Baccortezza. di Re4 Nicola evitassa al suo.

popolo dei gravi sacrifloi che nella sitnazione presente,debbono.r,i-
manere infruttuosi.

Il Malin di. Parig,i in una sua corrispopgenza da
Leadratocoalo stesso a.rgoinento.e dice:
La questione delle frontiere albanesi, e, per conseguenza, la que.

Stione 41, Scutari .vengono per ora trattate al di fuori o piuttosto.
pai•allelamente alla riupione degli ambasciatori, fra i due Governi
d'Austria e di Russia. Posso dire a questo riguardo che sussiste
apcora un solo punto di divergenza, e che su tutto 11 resto l'ac-
od Áë completo.

Ôoverno di Pietroburgo he consentito a che Scutari sia in-
cluse nel futuro Stato albanese, il Governo di Vienzia ha rinunziato
a comprendervi Ipek, Prizrend e Dibra che andranno agli alleati
serbo-montenegritii. Sol‡anto la sortp di Giacova ritnane incerta.
IA Russia la riirendica per la Serbia, invece l'Austria-Ungheria
preíande che Giacova diyenga albanope.
Data l'importanza che presenty dal ppqti di vista aµstro-un-

gerico la concessione fatta dalla Russia sulla questione di Scutari,
1 circoli più autorevoli Jondinesi nog sanno coule spiegarsi perchè
l'Austria-Ungheria lasci iraprudentemente trascinare i negoziati
pop un motivo di così poca importanza come l'assegnazione di Gia-
cova, e ritardi la pubÈicazione di un accordo che vincolerehbe la
Russia,
Se infatti Soutari in questo frattempo cadesse in mano degli

al}pat), sarebbe oltrqmodo diffteile che la Rgsein.conservasse la cou-
cessione che ha fatta in uno slancio di desiderio di paço, e allory
tu)ta la, questione albanese ritornerebbe da capo..

Oramai sono, inivertiþg 1p, pag.ti. ga prþgg la conte,-
nzag degli, a1nþagoig‡oy,i aspeggy là pgeppqtg. deiligenenti,. org il: ooggggggp, nyt à loro il risul,

, d,elle, opar.ensioni, de.lk, gnagg - po,tøngp intorno
alla questione balcanica, sulla base delle, qµgli; et dor.
Vrà concludere la pace.

Il~ seguente telegramma da Vipnng, 17,"contempa pie.
nAmente quanto sopra :

ÏIna, notizia da, Sofi alla Politisc1ee Correspongenz, dice che i,
circoli dilllomatie) di quella citti hanno ricevuto colnynipasippe che
le'potenze studiano il progetto di oreare una nuova base per le
ttatiye di.pace.
La' notifloazione di tale propeptg. agli Statt balo4nici e, alla Tur-.

chia avrå,1upgo prossün.amente e si esprime la sperang ghe 11
pi•qgetto, 11: qpalp & gik fipsaþo nelle sup clausolg p,rincippli, sarå
balb d,a conciliare i pupti di vipta, delle parti helligeranti.
.

A giudicare, dallfatteggiamento dp11:4ttuale Gabinetto
turco e dalla. nota. che questo ha mandato, prima di
tytti alla conferenza, deglit ambasciatori, si dovrebbe

ritenere che esso era già prima convinto che le con-

dir.foni di, pace non potevang, esser.0, altro ch,e quella
che il concerto europeo avrebbe suggphte.,
NullagngnoJo. px;oppate balcagioþp, hngp, ypitato,

un panglemonio in Turchim e per _poco npa fianno
prodo.tte -gga nuova deposizione violeptg del Gabi-.
netto.
D,asCostantingpoli, 17,, si ha in, alprito.:
La stamp* tutoa accoglie con indgazione le condizioni formuk

late dagli j;sj;i baloanici. Essa ai stodtri specialmentò irritata della
omandË àel regime della Bapitolazt$nÑ Iief 'i cohnazionliti déi loia
Stati e della domanda di garagzie dei privilegi delle chiese orto-

dosse in tulita la Turchia.
U Túnin sofíve:3teglio sare1>be domaffdat•e lantoshiotie di tutta

Ip Turchia europea. Anche se tutto l'esercito turoó oodkattato a

Qiatalgia e a Bulair fosse stato annientatd è se l'ultimà cat•tuedia
fpssa stata sparata e Itultidio cente' o spogo, la Turbhia tien ao-

cettereb39 niai simili condiziong che renderebbero l' throhl anche

eggio che sehtavi dei"cittttdini. Bigognairiftne cessare disparlare di
ace q approûttare della grirnavera per combattere sino alla,morto

. gop tutte'Ye forze näilonah.
Il Sabah dichiara che la Turchia ha bisogno di conservare in En.

ropa un territorio sufucientemente esteso pel• essere ptotetto contro
ognisppylopio esternp,e ppychþ.la sipyrezza di Costantinopolisia.g4•
ragtil;A, gong, state, date iptruziopi qi rappresqntanti dell¾ Turchia

all'estero circa le condizioni di page degli alleati. .

1\TET..L.A. LI]BI.A.

2ripoli, 16. - Notizie dalla regione Orfella confermano. che la
tranquillità regna tutt'inilorno e che le popolazioni ne proûttano
per daget 411e 4bituali occupazioni agricole e commerciali.
Al meresto dei Beni Aulid afduiscono già in buon numero arabi

e berberi dal Sud rendendolo molto animáto. Ierl' IF espitàno Co-

rassi in meno di otto ore percorse la via da Tharane at Beni Aulid
con un autocarro.
Anc4p le notizie da Sirt, sono assai buone.

BIRT.JQGE.A -EP-TA
.

Messandmo, PetBB; -. P,0E§Ig, - ¶grg/png, iggffitig&t'0, CQMy
prefaziòne di Umparto N0raa, - Igemo gg¢rpa, edijero. -9
Palermo 1912 - Due volumi.

L'indovinata « Biblioteca dei popoli », che Poperoso, e intelligente
editore Sandron. aveva afIldata per la direzione a Giovanni Pascolig
e pospia, dopo la morte dell'illustre poeta, al- prof. Paolo Emilio Pa.
volini, che la continua con ingegno e zelo, si à arricehita di un'o-

pera, la quaJe viene, nella nostfa coltura, a colmare veramente una
laouna, a fare apprendere appieno agli studiosi del mondo latino
una forte e bella ilgura di poeta, finora conosciuta tra noi a grandi
tratti nelle notizie delle enciolopedie e del dizionari biografici o
nelle citazioni vaghe, disperse, di qualche nostro scrittore.
Nella pubblicazione fatta dal Sandron in due grossi e nitidi vo-

lumi, l'opera poetica di Alessandro Petöfi, egregiamente tradotta e
aangtata da Umberto Norsa, viene presentata, senga, actiûgiosità di
versi, essendp, la traduzione letterale, e fedelissinia. Un'acpurata pre.
fazione, frutto di lungo studio e di rovexea‡e amore, cis dipinge la
vita e, 14 flgara del poeta, fplgente nella, staria della patria ¤14-
giapa. Opportupamente il Norea, premette. allet spe pagia4 quegp,
ofte, scrivendo, di Goficedo híamell, pensava del Petöû; il. Gar4xcois..
Griveva il cantore di Satana e dell'Amore: < Nella sua poesia é
tutto il sola della pusta selvaggia, à 11. fremere. del, cavallo, unghe-
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ese e 11 fuóco dell'unghere e vino flammante e la bellezza formosa
delle fanciulle ungheresi ».

.... Canta anche'il Dio dei Ma'giári perché gli rappresenta la tra-
diziorie della patrid; ma sopra tutto ama e canta la libertk, la li-
erf di tutti i popbli. Egli, in questo, è Tuomo' del 48 boine il Mao
meli ».
Ed infatti il Tirteo italiano e l'ungherese hanno molti, splendidi

punti di somiglianza: combatterono lo stesso nemico oppressore
delle rispettive patrie, cantarono la riscossa del popolo ed a questo
diedero un inno immortale che sarà sempre, nei giorni difficili, alito
di speranza e gloria di martirio.
È opera benemerita che i canti del Peidfi siano divulgati oggidi

in Italiage pd pasa pienamente si presta la tradu'zioile dèl Norsi
del tutto.letterale, esatta, non guastata, come dapprincipio accen-
nammo, day fgonzoli o to,rniture ritmiche.
La traduzione permette, a noi italiani in ispeciè, di apprezzare

pienamente il poeta, il cui nome si sposa a quello del nostro Ma-
meli, «aaguello di Körner, 11.Mameli-germanico, e, a quello del clan-
sico Tirteo.
La pubblicazione del Sandron, la quale oi fa conoscere completa-

mente il poeta, che le difflooltà della lingua nella quale cantð ci
tenevano sempre lontano, se non ignoto, è un atto altamente lo-
devole.
E il plaush ché mandiamo all' intelligente editore va anche al-

l'egregio chi i canti del Þetöil tradussë con fedeltà ' e razionale
criterio.
Dei pregi tecnici della edizione del Sandron riteniamo superfluo

fare rilievo. Omai tutti gli studiosi in Italia e non pochi all'estero
conoseono le belle produzioni librarie del Sandron, accuratissime in
ogni menoma parte, miti nei prezzi e intese sempre ad acorescere

il nostro patrimonio intellettuale.

La donna nella beneileensa in Italia. - (Editori E. Bruno
e V. Roggero, via Bogino - Torino).

(N. I,). Di questa interessante pubblicazione, che si può dite essere
il dizionario delle opere benefiche delle donne italiane e della quale
già altre volte dicemmo, é ora uscito iI quarto volume che parla
delle istituzioni di benefieenza esistenti nelle provincie meridionali
e dovute alle donne, fra le quali giustamente annovera per prime
la duchessa Ravaschieri e la principessa Pignatelli-Strongoli.
Nei primi tre precedenti volumi, ricchi essi pure di informazioni

uinciali e scritti di rinomati scrittori e gentili scrittici, i compila-
toff dell'opetà trattarono delle opere di'beneficenza delle varie re-
gióni itáliche dal Piëfnonte al Lazio; il 4° voluine che abbiamo sot-
t'occhio riguarda la Campania (provincie di Napoli, Avellino, Ca-
sorta e Salerno)..gli Abruzzi e 11 Molise, le Papie e la Basilicata, e
infinq la Calapria.
Nessuna Provincia, nespun Comune è stato dimenticato, perchè da

pet• tutto sono
,

numerose le opere di beneficenza promosse dalle
donne a pro' dqlla umanità sofferente.
Anphe questo quarto volume è ricco di ritratti di benefattrici, con

somma cura e non poca pena raccolti dagli editori.

O'EòONACA ITALIA.N.A.
8. E. Giëlitti. - Ieri sera, col treno delle 24, 6 partito per

Torino S. E. il presidente del Consiglio, Giolitti, accompagnato dal
segretario particolare comm. Visconti.
Trovavansi alla stazione a salutarlo le LL. EE. i ministri e sotto-

a tari di Stato, parecchi senatori e deputati, alcuni alti funzio-
ñari del Ministero dell'interno e addetti al Gabinetto, nonchò vari
athici.
8.,.E. Giolitti sark di ritorno a Roma per i primi d'aprile.
In Campidoglio. - La seduta di ieri sera, tenuta dal Con-

siglio comunale sotto la presidenza dell'assessore anziano comm. Bal-

-lori, si iniziò con la conimemorazione del compianto.prof. Settimio
Pij°erdo 'fatta-dano stesso Šrédidente, alla quale si associarono trutte'
le frazioni del Consiglio.
Svolta 'esaurientemente una interrogazione del consigliere , Pas

gliêtini'ed un'altra del consigitere Ferraris entrambe sd1-servizio
gene'vettare pubbliche, il Consiglio discusse alcung proposte di ses
condarid 'idhþortanza."
Idar liédutt venne%1ta alle-28,SO:
8. E. De Martino. - La presidenza della Camera di com;

mefoio'tòritidse ha offerto iert una colazione d'onore, all'on. sena?

tore De Martino.
Ello dhampagne parlatorttr'il domm. BozzeBa. per la a Camera di

eommercio'e l'ammiraglio Mal'chese per la Lega navale.
Rispose il senatore De Martino, che ringrazio ed espose lo scopo

del suo giro di conferenze sul Benadir, che tende a mettare in evia
denza quella nostro lontana colonia.
Gli oratori furono applauditissimi.
Il senatore De Martino partì alle 15, per Genova, a ripetere al

teatro Òàrlo Felice, la sua applaudita conferenza colotiiale.
Il Comitato della Esposiziotie colohtale chi äi terrà: l'anno vella

turo nella metropoli ligure ofri all'on. De Martino un pranzo di

onore.
Vi furono numerosi brindisi ai quali egli rispose mangando un

entusiastico saluto a Genova, rappresentante il moviulento aspen-

sionale dell'Italia.

Dopo la guerra libica, diese l'on. Dè Martino di avere trovato 11

paese rinnovato a nuova vita, spinto a maggiore sviluppo, ciò si
collega alle nostre gloriose tradizioni coloniali del passato, specie di
Genova; e in questo campa nulla l'Italia ha da impararedallealtré
nazioni. Disse l'espansione coloniale deve essenzialmente favorire il

risorgimento della marina e chiuse applauditissimo brindando a

Genova.

Congresso d'agricoltori. - Stamane; con l'intetvento di
S. E. il ministro dell'agricoltura, venne inaugurato in Ròtna, nella
sala della Societh'fra 'gli ingegneti e architetti, il Congrésso" dellë
oattedré ambulanti di agricolttira.
La presidenza era tetiuta-tlalPon Mil¼ni.
Prouunziò 11 distofso instiguråle . E.11 migstrò applátiditissimo
Nel pomeriggio il Congresso inizio lo svolgunento deigopri lai

vori, che saranno esauriti, come dal programma nel pomeriggio di
domani.
Sulle eo"sté"alisakfèdt. - L'Agertzia ßtáfani comutiica in

data di ieri:
« La notizia che i groei avrebberó océupato Valona nott A ancora

accertata. In ogni modo, il governo italiano ha già telegrafato le

opportune istruzioni ai rappresentanti dell' Italia ' all'dstero i.
Gàra di petislå latikaa. - La R. Aceademia delle scienzè di

Amsterdam ci informa che il 10 inarzo aofrente, nella Classe di.let-
tere, venne riférito intorno al Concòrso Hoeiffit per una coniposi-
zione poetica latina.
I lavori presentati erano trentotto.
Il premio è stato aggiudicato al carme Amaryllis, di cui risultò

autore Raffaele Carrozzari, milanese.
Inoltre saranno proclamati gli autori di altre sette ottimi com-

ponimenti, se PAccademia verrà autorizzata all'apertura delle schede
relative ; e cioè : Vom patriae, Aëriae voces, Dito iðontes, Alnea
quies, Titanicae interitus, Alumnus Virgilii, In funere Ioannis
Pascoli.
Marina mercantile. - 11 Brasile, della Veloce, a partito da

Napoli per l'America del Sud. - Il Duca di Genova, id.; ha prose-
guito da Mõntevideo per Buenos Aires. - L' Europa, id., è partito
da New-York per NapoÏi e Genova. - Il Re Vittorio, della N. G. I,
ha proseguito da Mòntevideo per Santos é l'Eifropa. - Il Siena,
della società italiana, à giunto a Buenos Aires. -- L'Etruria, della
società naz. dei S. M. è partito da Suez per l'Italia. - 11 ßicilia
id., è partito da Bombay per Aden e l'Italia. - Il Rio de Janeiro,
del Lloyd italiano ha proseguito da Bahia per Las Palmas, Napoli
e Genova.
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(Agenzia R.te2ent)

TITENErl7. - L'Agenzia di Atene comunica:
Le truppe greche avanzarono iel'i in due colonne da Goratsi e

Lykokhoris e attaccarono 11 nemico fortificato dinanzi ad ArgÍ-
rocastro.
I turchi, davanti allo slancio delle truppe greche, abbandonarono

Argirocastro e batterono in ritirata verso Tepeleni.
- Un reggimento greco occupó immediatamente Argirocastro in

'mezzo a grande ehtusiasmo degli abitanti.
lALESSANDRIA D'EGITTO, 17. - L'incrociatore turco Eamid(jè è
partito diretto verso il Nord.
ATENE, 17. -- Le truppe greche hanno occupato Clissura presso

Tepeleni.
.
ATENE, 17. - Alcuni irregolari greci sono sbarcati- nell'isola di

Cästollorizo e hanno proclamato I'annessione alla Grecia.
• BELGRAI)O, 17. - Secondo un oõmuniosto uficiale in questi
óspedali si trovano attualmente 1051 soldati serbi tra feriti ed am-,
malati.
ATENE, 17. - Ecco alcuni particolari sulla occupazione di

Samo:

gioni dottrinali, maggeromotivi contingenti ,di politica occasionale.
Il relatore dichiara nettamente ehe la Cõmmissiëño þel Senato

non accetterà mai il modo di rappresentanza della minoranza esco-

gitato dalla Camera.
Jeannenoy critica vivamente il sistema

,

del quosiente elettorale,
che dichiara ingmpto.
Deplora che Briand non esiti ad impegnare il paese nell'avven-

tura proporzionalista.
Il relatore aggiunge: Per ottenere un voto favorevole a agita lo

spauracchio di una crisi ministeriale. Si è sempre fatto presente, in
circostanze consimili, il pericolo esterno. (Briand la un gesto di pro-
testa).
Il relatore continua: Ci sarebbe tm mezzo per evitare,la crisi:

far tornare alla loro opinione di prima i ministri del Gabinetto di
Brigng,i quali tyttga,ngp, votato alla Camera un emendamento

che consacrava il principio di maggioranza; da parte sua, anche
la delegazione delle sinistre della Camera si è pronunziata, nel senso
che un voto del, Senato contrario alla rappresentanza proporzionale
non provocherebbe còtitlitto fra le due Camerè.
11 Senato ha ,dato alla pommissione il mandÃto reciso di respin-
e ls gµozielita eleitorale: só non si sólŠŠtl aÃiope a si-

La aeduta è iridi tálta.
11 vaporo Tessaglia, carico di trupþe e scortato dall'inorociatore

.8petrai, à arrivato sabato mattina dirianzi a.Vathy, capitale, del-
11'isola, ove si trovavano gia le cacciatorpediniere Niki e Velos.
..

Lo sbarco si 6 offettuato tra 11 più grando 'oritusiasino della po-

giolazione.
Sofalius, capo del Governo. provvísorio, si 6 recato a bordo dello

Sþetral, per ringraziare il comandaute, a ^nome della popola-
zione.
Nel pomeriggio ð stato cantato un Te Deum ne11a chiesa metro-

politana.
ATENE, 17. - Si conferma ufficialmente l'ooci1pazione di Argiro-

òastr i da þarte delle truppe greche.
PARIGI, 17. - Senato. -' Si dbatinha la discussione della ri-

forma elettorale.
Il pubblico é molto numeroso.

11 preside'nte del Consiglio Briand siede al banoo del Governo.
Servant combatte vivacemente la tesi iproporzionalista.
Flandin dierma che il principio dàlla rappresentanza della mino-

gnza deve'essere mantenuto. L'oratóro respirige le varie obiezioni

dei sostenitori della rappresentanzi della maggioranza e si mera-

Viglia che si ritengano 'l contadiní francesi meno capaci deí belgi
o degli svizzeri di comprendere il miávó sistema elettorale.
Flandin à applaudito da gran parte dell'asseiriblea.
,Flandia conclude il suo discorso'ohiedendo. I repubblicani non
sono oggi ábbastanza forti per eisetrgíasti i flopubblicani; non fa-

iciata ai nostri avversari questa magica formula di'giuktizia; fran-

esi,,non Vi rifiutate a fare il gesto genetoso; fáte
la pace che non

stata plai più necessaria di adesso. (0Tazioni.al centro od alla
destra).
Girard; antiproporzionalista, ex-collaboratåre di'Briand, dibhe che

le. ragioni di amicizia non devono impedire
ad ,iÏcuno di oöiñpiere

11 proprio dovere.
Egli si stupisce che 11 presidente del Consiglio, dopo Aver tanto

Vantato i servigi resi dallo serutinio per oirebhdario, 11 abbia poi

epst facilmente combattuti.
Jeanneney, relatore, prende quindi la parola.

, Jeanneney, relatore, dichiara che il diritto delle'minoratižá
é stato

rappresentato come contrario allo spirito del diritto costitù;ionald

francese Le legge del maggior utitnero governa tutti i grandi Stati

zooderai; le minoranzè 'esercitano in un Parlainento un uficio
uti-

lissimo; eise sono le collaboratrici, ma non in Virtû d'un diritto

þregiudiziald. , ,

11 presidente del Consiglio, aggiunge Jeanneney, ik appello al prin-
èlpio di mãggiofidza,'má per farvi subito una breocia, 'tion per ra-

COSTgTINOPOLI, 17. - Un distacop ento turco, che si avan-
zava Verso Kafákeiii, ha attacòato il nèmico, che aveva preso posi.
zione ad est della città, gli ha inflitto gravi pqrdite e la ha slog-
giato (la Kafakeui, che 1 turchi poi hanno occupato.
DURAZZO, 17. - Secondo notizie qui giunte, i greal avrebbero

occupato Valona e Berat.

COSTANTINOPOLI, 17. - Il bollettino di guerra d'oggi dice :
Presso Adrianopoli non si è verificato alcun avvenimènto impor-

tante eccetto che un lieve duello di artiglieria. 'Un aeroplano no-

mico che voló sopra Bulair fu bombardato dalle nostre truppa.
L'aeroplano dovette fuggire e così fu impedita Peseouzione della
ricognizione.

•

Sulla linea di Ciatalgia i nostri avamposti che si
,
trovano ad

ovest di Kastarí hapno aperto un violento fuoco di artigliería con-
tro le truppe nemiehe di Akala, le quali sono state disperse con ri-
tevanti perdite.
Una parte delle truppe nemiche ha dovuto riparare dietro le for-

tificazioni ed una gran parte ó· stata costretta a ritirarsi verso Ka-
bakdscha.
ATENE, 17. - Un radiotelegramma diretto al inistero della

marina annunzia che l'inctooiatore ottomano Kamidí¿ ha fatto
carbone da mezzogiorno floo alle cinque pomeridiane con l'aiuto di
maone indigene fuori del porto di Alessandria. Quindi 6 partito in
direzione di nord-ovest.
PARIGI, 17. - La Commissione del bilancio ha udito oggi la let.

tura del progetto relativo ai crediti di 420 milioni di franchi per la
difesa nazionale ed ha deciso che l'impiego di qtiesti fondi debba
esser controllato da un:t Commissione interparlamentare designata
ogni anno dalle due Camere.

SEOUL, 17. - Sono avvenuto violentissime dimostrazioni contro i
giapponesi.
La gendarmeria ha dovuto caricare i domostranti e operare nu-

merosi arresti.
LONDRA, 17. - Un dispacoio da Sofia ai giornali dice che la guar-

nigione di Adrianopoli ha offbrto di capitolare, parehë possa con-
peWare le armi e avere gli onori militari. La Bulgaria ha rifiqtato
queste dolfdizioni.
LONDRA, 17, - Il principe di Galles à partito stasera perla Grag.

mania-Egli si recherà a Colonia e visiterà inoltre Coblenza DWisel-
dorf .e Feldelber prima di recarsi a Stuttgart,
ATENE, 18. - L'Agenzia di Atene pubblica:
È avvenuta l'occupazione di Klissura da parte dell%serei'to greco,

dopo un aceanito combattimento. I turehi hango oppogga aug ygy,
i•esistenza, ma, dinanzi allo slancio dell'attako greco, ha.atin abban-
dönato le logo posistoni e sono fuggit* Verso Berat.
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Le pergte à i turelli.sono molto rilevanti. I greef lanno avuto
þ morti e/0 titi.
COSTXNTIN Ll, TS. - Si annunata che ilblilgarl'hannoþez-

zato grossi pezzi di artiglieria sulle colline della 'riv'aodèl marNero
ia ovest i 1)eikos, per inípedire alla 'fidtta turca di avvicinarsi.
Il Consiglio di Ænerra ha deciso di degradÄNinatGWacialÍ ac-

casafi di aver pärtecipito 'al comillotto, e cioè il colonnello Rassik '
ed i comandanti Savfet, Kiemal e Kudet.
LOhÈÄ, Ï8. - CAgenzia 22duter .pubblica la seguente informa-
sippe:
llecondo ogrii pro3d¾ilifA, la fisposta delle p tenze alla nota degli

alleati,, cirom le condizioni per la mediazione, serà, di qui a pochi
giorni, dehní‡ivamente prepardta e saranno subito telegrafWte le
necessarie istruzioni nelle capitali balcaniche.
þon questa nota, secondo le proposte fatte dagli anibasciatori ai
loro rigeftivi Governi, proposte che in alcuni casi hanno già rice-
Vuto l'approvazione, le potenze, come è státo già pubblicato, ao-
cetteramno di agire come mediatrici e ringrazieranno gli a11eati di-
avere adottato tale linea di conddtta.

Epse,faraand pui•e alcune raccomandazioni relat,ivamente alle prin-
cipali questioni accennate nèlla i·isposta degli alleati e proporranno
l'accettazione, per la frontiera turco-bulgata, della linea Enos-Midia
in luggo di Rodosto-Midia propostaAagliA11eiti. Tutti i territori ad
ovest della linea EnosJfidia, ecoetto l'Albania, spetteranno agli
alleati.
Le potenze dichiareranno di non potere acoëttare la pretesa di

paa indonnitå di guerra,.ma di essere prontè ad amindttere che '

rappresentaiiti degli Stati alleati e dëlla Ìurchia assistano a Pa-
rigi alle sedute della Commissione .finanziaria, la quale discuterà,
fra gli altri afari, qtaale quota del 1)ebito pubblico ottomano spet-
terà agli111eati.

fhte le potenze informeranno gli alleati, che le questioni re- '

v alle i le deÚ'Ëßeo e all'Albania debbono essere loro af-

ossERYMIONI MET,EOROLOGICIIÈ
del Regio Osservatorio del Collegio romano

17 marzo 1913.

Ihltezza della stazione à di metri . . . . . .

,R Wyometro a 0 ,
in millimetri e al mare . .

Normometro contigfado al nord . . . . . . .

'Tensione del vapore, in mm. .

Umidità telativa, in,dentesimi . . . . . . . .

Vento, ditezlone . . . . . . . . . . . . . . .

V41oeità in km. .

Stato del cielo. . . .
. . . .

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . ,

ATémperätuta münima, id.

50.60

767.2

15.2

8.00

62

S

10

cop. 'nuvoloso

16.4

8.1

floggialnimtn................ -
17 marzo 1913.

Ja Europa:;pressidne maasima di 770 sulla penisola balcanica e

Jonio, minima di 741 sull'Inghilterra ; minimo secondario di 743 sul
%dÌtico.
On*Itáliaanélle-24.ore: barometro ridisoeso,.fino a 4 mm. in val

Padana; temperatuggittragolarmentewariata; qualche ipioggia lungo
le Alpi settentrionali e nell'Umbria.
¿ Baggletro inashimo en 770 sull'Jonio, minimo a 766 lungo le Alpi.
rPtchabilitA• (enti Itra sud e levante moderati e gua e lå forti sul

attano,tdeboli o moderáti altrove; cielo vario all'estremo sud e Si-

cilia, nuvolosa 4)trove, conpiogge al nord; alto Tirreno mosso od

agitato.

BOLLETTINO METRORIGO
dáll'uficio centrale di meteorologia e di goodinamica

Rétia, 17 marzo 1913.

. -TEMPE A'fDRA
STATO . STA¾ precedente

•8.TAZIONI * 'd'e I h†eŒo '8 él in'a'1••o alassima.) nima

ora a ora y neue store

. 2/4 dopeito realmo >14 Al 10\6Porto Maurizio ...
Sanremo .•••••••• ooperto legg. mosso 13 6 1 þGenova ••••••••••• ooperto knodso T4 8 8 7
Spezia............ coperto ,-- 12 1 5 8

eo •••••••••• eoperto - 11 4 610
Alessandria......· nebbioso - 15 9 4 ßNovara .. .••••••• nebbioso 10 4 15*8Domodossola •••••• nebbioso - 12 5 65 6
Pavia ..'•••••••• ooperto - : 13 2 7 5

Sondrio.•••·••••••' neb'bioso - 10 0 6'OBergamo ........• nebbioso - 12 9 816Brescia .........'* mdbbioso - 11 6 5 9CMraenmon ......... coperto 14 0 4&

TrevisÔ*•••••"' oqperto t L4 1 ( ß
Vicema•••••••• */4 aoperto 12 2 4 7

Ferrara .......... coperto - 10 2 7 7 2

Bdlogna ......... sereno - . 9 6
,

7 5
venna ......... nebb oso - 2

,

5'O
............. roero - oß¾ ' 10 0 ' -6 2

Ancona'' nebbioso aalmo : 1118 t0:8
IJrbino ........... sereno i 13.8 '6 4
Macerata

........
1/4 opperto - .lA 7 7 3

Ascoli Piceno...... ¼ ooperto - 17 0 8 2
Perugia .......... coþel'to - 13 8 7 0
Camerino......... */4 covetto - 13 5 6 5
Lucca............. nebbioso - 16 1 6 9

'Pisa.............. coperto 17 9 6 3
Livorno........... coperto calmo 15 0 6 3
Firenze........... e perto - 16 6 8 6
Arezzo ........... ooperto - «l7 0 8.0
Siena

............
coperto - 14 9 6 5

Grosseto.......... coperto - 16 3 6 0
Roma ............ */4 coperto - 16 7 8 1
Teramo .......... -

Chieti ............ sereno - 13 6 6 0
Aquila ........... 1/4 OPasto - 14 5 4, 5
Agnone .......... 1/4 ooperto 14 3 4 4
Foggia .... ...... sereno - 17 0 4' O
Bari.............. sereno calmo 13 6 7. 4
Lécee ............' '0090ft0 18 8 7 6
Caserta ........... coperto 11 5 9 6
Napoli ........... ooperto calmo

,
14 9 10 4

Benevento........ nebbioso · 17 2 5 1
Avellino........., af, noperto ' > T3 1 3 0
3fileto ..........,, satano : - 17 2 A 8
Potenza ........., sereno

- 14 8 4 9
Cosenza .......,,, pereno 18 0 6 0
Tiriolo .........., sereno

,
--- 18*6 5 7

Reggio Calabria .
- -.. .....

Trapani ..........- odparto almo 16 ß lQ 0
Palgtmo...w.....: 9/g copex‡o esi o lô 8 .ô 7
Porto Empedoele., sereno messo 18 0 11 3
Caltanissett; ..... sereno 16 5 fu Oliekirïa

.......... sereno onlmo ' 17 5 16 0
Catania .......... sereno calmo in 7 «O 1
Siracusa...«......
Cagliari ......... */4 coperto legg. mosso 19 3 0 OBassan..L........ 1/4 cópetto - 151 8 8
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